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n°1

OSSERVAZIONE
DATA 06/09/2018

PROTOCOLLO N° 206484

MITTENTE Comune di Vanzago

OGGETTO Osservazioni alla Proposta di Piano Cave

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI

A RAPPORTO AMBIENTALE

A Si ritiene di accogliere la richiesta di integrazione della descrizione del contesto territoriale 
ed infrastrutturale inserendo nelle "Schede di valutazione degli effetti ambientali attesi" della 
cava di recupero Rg13 al §8.1 del Rapporto Ambientale la seguente frase:  "Gli insediamenti 
della località Valdarenne e della frazione Mantegazza di Vanzago, più prossimi al perimetro di  
cava, sono prevalentemente residenziali".

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA

C1 Si ritiene di accogliere la richiesta: l'Art. 9 comma 2 lettera c) viene così integrato:
- la descrizione di tutte le attività industriali attive all'interno dell'ambito con riferimento alle  
autorizzazioni, ai volumi di materiali movimentati, trattati o stoccati e ogni altro elemento 
utile a rappresentare lo stato di fatto.

C2 Si ritiene di accogliere la richiesta: l'Art. 10 comma 2 lettera a) viene così integrato:
- le interazioni con le eventuali altre attività industriali svolte all'interno dell'ambito stesso.

C3 Si ritiene di accogliere parzialmente la richiesta: l'Art. 60 viene così integrato
Art. 60 comma 6
- ogni attività industriale diversa da quella estrattiva che viene svolta all'interno delle cave di 
recupero non può estendersi oltre il tempo concesso per il recupero ambientale indicato nelle  
schede  dell'allegato  B  e  nei  provvedimenti  autorizzativi,  termine  entro  il  quale  dovrà 
concludersi anche il recupero delle aree direttamente interessate dall'attività.

C4 Si ritiene di non accogliere la richiesta:
Il Piano cave ha validità massima di 10 anni come disposto dall'art. 10 comma 3 della L.R. 
14/1998. La durata indicata nella scheda rappresenta il tempo utile massimo per l'attuazione 
del progetto di recupero finale dell'area, concordato e convenzionato con gli Enti preposti, nel 
periodo di efficacia del Piano.

C5 Tale prescrizione è già prevista dall'Art. 45, comma 8) nella NTA depositata.

D SCHEDA DI PIANO

D Si ritiene di accogliere la richiesta di integrazione della descrizione del contesto territoriale 
ed infrastrutturale  provvedendo alla  modifica della  sezione dati  territoriali  della  Scheda di 
Piano con la dicitura: "Gli insediamenti della località Valdarenne e della frazione Mantegazza  
di Vanzago, più prossimi al perimetro di cava, sono prevalentemente residenziali".

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---
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n° 2

OSSERVAZIONE
DATA 10/09/2018

PROTOCOLLO N° 208509

MITTENTE Parco regionale della Valle del Lambro

OGGETTO Richiesta di espressione del parere di competenza sulla proposta di Piano cave della Città 
metropolitana di Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---

Si prende atto dei contenuti della nota.



 

 

 

 

 

 

    Spettabile Città metropolitana di Milano 
Area Tutela e Valorizzazione Ambientale 

Settore Risorse Idriche ed Attività Estrattive 

Servizio Cave 

Viale Piceno, 60 

20192 MILANO 

    Via PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 

 

    E p. c. 

    Spett.le Comune di San Donato Milanese 

      Uffcio Tecnico 

      Via Cesare Battisti, 2     

20097 SAN DONATO MILANESE (MI) 

    Via PEC: protocollo@cert.comune.sandonatomilanese.mi.it 

 
 

 

OGGETTO: procedura VAS – Nuovo Piano Cave provinciale Città Metropolitana Milano 

 

Il sottoscritto Gallotta Luigi, in qualità di legale rappresentante della Ditta Cosmocal Spa, con sede 

legale a Sant’Angelo Lodigiano (LO) – viale Trieste, 21 – C.F./P.I. 06319630155 ed insediamento 

estrattivo in loc. Cascina Tecchione nei Comuni di San Donato e San Giuliano Milanese, in merito 

alla proposta di Nuovo Piano Cave provinciale della Città metropolitana di Milano, oggetto di 

Valutazione Ambientale Strategica, pubblicato il 25 luglio 2018, relativamente all’ATEg29, si 

permette di osservare quanto segue. 

 

In data 29/09/2018 ha inoltrato ha codesto Ente una proposta di ricollocazione dell’attività 

estrattiva attualmente svolta in loc. Cascina Tecchione in terreni posti nelle immediate vicinanze , di 

cui ha la disponibilità, individuati catastalmente al fg 19 mapp 342, 345parte / fg 26 mapp 586parte / fg 

27 mapp 3parte, 552 del comune di San Donato Milanese. Tale proposta non è stata accolta  

26866  S. ANGELO LODIGIANO (LO) VIALE TRIESTE 21 

TEL. 0371/232031 - FAX. 0371/217268 
P.IVA – Cod. Fiscale e Iscrizione Reg. Imprese n°06319630155 

R.E.A. MI n° 1093119 - CAPITALE SOCIALE € 4.564.000,00 i.v. 
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La proposta era motivata essenzialmente con riferimento alle caratteristiche del giacimento sabbio 

ghiaioso a cui si riferisce, il quale costituisce senza dubbio, il presupposto fondamentale per 

svolgere l’attività estrattiva e produrre aggregati idonei per il settore delle costruzione e delle opere 

edili. 

Gli aggregati devono possedere una serie di caratteristiche granulometriche oltre che meccaniche 

(resistenza alla frammentazione, all’urto ecc) e chimiche (assenza di solfati…ecc) per ottenere la 

marcatura CE e poter essere quindi commercializzati. 

 

Una serie di sondaggi geognostici a carotaggio continuo, nonché analisi granulometriche e di 

caratterizzazione meccanica sui campioni prelevati, effettuati nell’area dell’ATEg29 hanno 

evidenziato - come peraltro illustrato nella “relazione tecnica e cronoprogramma degli interventi 

del nuovo ampliamento attività estrattiva di parte seconda fase estrattiva progetto ATEg29” 

allegato n. 4 all’Autorizzazione Dirigenziale n. 6537 del 12/07/2016, che consente l’escavazione in 

corso - che nell’area esterna all’attuale perimetro di scavo lo spessore della sabbia e ghiaia, cioè del 

giacimento sfruttabile, si riduce considerevolmente e oltre tutto soggiace ad un consistente spessore 

di materiale sterile costituito da argilla e limi. Tale situazione rende di fatto non sostenibile la 

coltivazione di cava non solo per quanto concerne gli aspetti economici, ma anche per quelli 

ambientali: infatti si andrebbe a creare un esteso lago freatico senza benefici produttivi. 

 

In considerazione di quanto sopra la scrivente ha svolto ulteriori indagini geognostiche nelle 

vicinanze al fine di individuare punti del giacimento sotteso all’ATEg29, i quali meglio si prestino 

ad un utile sfruttamento a cava. La ricerca effettuata ha permesso di individuare un miglioramento 

del giacimento, in un’area a circa metri 900 ed Est dalla cava esistente. L’area sovrastante è 

attualmente ad uso agricolo.   

 



 

Tale individuazione, insieme ad altre valutazioni di carattere territoriale ed urbanistico (l’intervento 

proposto non è in contrasto con le NTA del PTC del Parco Agricolo Sud Milano, in particolare con 

un eventuale intervento di recupero fruitivo futuro), hanno dato origine e motivazione alla proposta 

avanzata dallo scrivente di ridefinizione dell’ATEg29, con sua estensione ad un area in cui 

ricollocare dell’attività estrattiva.  

 

Nella relazione allegata alla proposta a suo tempo effettuata, venivano illustrate le caratteristiche 

geologiche, idrogeologiche, territoriali ed urbanistiche dell’area di cava ed erano sommariamente 

illustrate le modalità estrattive. 

 

Nella relazione giacimentologica di dettaglio che si allega alla presente (predisposta utilizzando 

sezioni litologiche ma soprattutto indagini di laboratorio) si confrontano e si mettono in luce i vari 

aspetti giacimentologici relativamente alle due aree in esame. 

 

La proposta di ricollocazione rappresenta per la scrivente una scelta onerosa ma inevitabile. La 

nuova ricollocazione comporta altresì una serie di investimenti con benefici economici anche locali. 

 

In base ai dati giacimentologici pertanto l’ATEg29 , così come perimetrato nella proposta di Piano 

Cave approvata nel Luglio 2018, non consente di estrarre i volumi di sabbia e ghiaia previsti e 

corrispondenti a mc 1.300.000 

 

Infatti, completata l’estrazione attualmente in corso, il Progetto di Gestione dell’Ambito ATEg29 

approvato (Provvedimento Dirigenziale n° 44 del 04/02/2010) prevede altri circa 200.000 mc da 

cavare nella zona sud/ovest del lago attuale, poi inevitabilmente il giacimento commercialmente 

sfruttabile si esaurirà. 

 



 

Quindi in capo a pochi anni verrà meno il contributo della cava ai fabbisogni stimati dal nuovo 

piano cave per il bacino d’utenza “sud-est”, creando quindi uno squilibrio significativo all’interno 

della pianificazione a livello provinciale. 

 

Al contrario l’area di cui alla nuova proposta di ricollocazione consente di estrarre i volumi di 

piano previsti e quindi di contribuire positivamente ai fabbisogni provinciali, attuando gli obiettivi 

della pianificazione. 

 

Al completamento dell’attuale autorizzazione le aree attualmente in coltivazione saranno recuperate 

ad uso naturalistico attuando gli interventi previsti dal progetto autorizzato che ha altresì ottenuto 

l’autorizzazione paesaggistica (Autorizzazione Dirigenziale n. 8183 del 23/09/2015). Verrà pertanto 

creato un ambiente di pregio che valorizzerà il contesto territoriale prossimo peraltro ad 

insediamenti residenziali. 

A tal proposito, deve evidenziarsi come la capacità della scrivente di attuare il recupero ambientale 

secondo i progetti autorizzati sia già stata oggetto di apprezzamento anche dall’amministrazione 

comunale, per un intero settore dell’ambito estrattivo in questione. Tale settore di cava è stato 

correttamente stralciato nella nuova proposta di piano, restituendo così le aree alla pianificazione 

locale. 

 

La proposta di ricollocazione della  cava, oltre a caratterizzarsi per la presenza di un buon 

giacimento sabbio-ghiaioso adatto per la produzione di aggregati anche da un punto di vista 

ambientale rappresenta una situazione migliorativa. 

 

Infatti l’area di sviluppo proposta si colloca in un contesto agricolo in prossimità di  insediamenti 

produttivi. La zona è poi servita da una viabilità locale che consente di non attraversare aree 

residenziali e di accedere rapidamente a strade di grande percorrenza 

 



 

I terreni agricoli che verranno interessati non presentano sostanziali differenza rispetto a quelli 

aventi attualmente a destinazione estrattiva, che manterranno l’attuale utilizzo agricolo. 

 

Deve poi ritenersi che la proposta avanzata non soffre la limitazione derivante dal fatto che la nuova 

zona di estensione dell’ambito ATEg29, in cui collocare l’attività estrattiva, è ricompresa nel 

perimetro del Parco Agricolo Sud Milano. L’art 45 delle N.T.A del Parco prevedono il divieto di 

“apertura di nuove cave” mentre “è consentito l’ampliamento di quelle esistenti”. 

 

Orbene, le proposta avanzata dallo scrivente non può essere considerata come l’apertura di una 

nuova cava ma la prosecuzione di quella esistente con ricollocazione di aree previste come 

estrattive nelle immediate vicinanze. Si tratta di un unico giacimento, per il quale si propone di 

individuare due sub-ambiti estrattivi: quello attualmente in corso e quello in cui ricollocare l’attività 

estrattiva. 

 

La ricollocazione della cava rappresenta, in considerazione della presenza del giacimento come 

sopra illustrato, l’unica possibilità perché l’attività estrattiva di sabbia e ghiaia permanga nel 

contesto territoriale del comune di San Donato Milanese che non risulta si sia mai opposto al 

permanere della stessa. Peraltro, nell’ambito del territorio comunale, sono attualmente in corso di 

realizzazione importanti interventi edilizi, anche di natura pubblica-infrastrutturale, per i quali sarà 

fondamentale l’approvvigionamento di sabbia e ghiaia. Il contributo che potrà all’uopo fornire 

l’attività estrattiva così come ricollocata è dunque di particolare importanza, anche per i profili 

ambientali, posto che altrimenti l’approvvigionamento inciderebbe sotto il profilo viabilistico dei 

trasporti. 

 

Peraltro la prosecuzione della cava determina , in base alla normativa vigente, significativi vantaggi 

economici diretti ed indiretti all’amministrazione comunale coinvolta. 

 



 

Per le motivazioni sopra espresse, la scrivente 

 

CHIEDE 

 

che venga rivalutata la proposta avanzata in data 29/09/2017 che, per comodità, si allega e si rende 

disponibile ad un eventuale incontro per meglio illustrarla. 

 

Sant’Angelo Lodigiano, lì 12 settembre 2018 

 

 

        COSMOCAL spa 
 

        

 

 

Allegati: 

- Istanza del 29/09/2017 

- Relazione Tecnica del Settembre 2018 
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                                       Cosmocal Spa

Istanza di inserimento nuove aree

estrattive nel nuovo Piano Cave della 

Città metropolitana di Milano ATEg29

                                                      Relazione tecnica

                                                 San Donato Milanese (MI)

                                                         Settembre 2018

Responsabile tecnico:  Dott. Geol. Ermanno Dolci 

Relazione tecnica a cura di: 

Dott. Geol. Gianfranco Camana
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1.0 PREMESSA

La società COSMOCAL S.p.A., con sede legale in S. Angelo Lodigiano 
(Lo) – Viale Trieste, 21 – C.F. – P.IVA n° 06319630155, svolge attualmente
attività estrattiva in località Cascina Tecchione nei comuni di San Donato 
Milanese e San Giuliano Milanese (ATEg29 del vigente Piano Cave) in 
funzione dell’A.D. n. 6357/2016 del 12/07/2016.

Tale provvedimento autorizzativo, con riferimento all'intero progetto di 
gestione produttiva dell'ATEg29, approvato con Disposizione Dirigenziale n° 44 
del 04/02/2010 - R.G. n° 1300/2010 e riguardante due fasi successive di 
coltivazione e recupero, autorizza la coltivazione all'interno delle aree relative al 
Lotto A della Fase II, interessanti parte dei mappali n° 132, 148 – Fg. n° 26 del 
C.T. del Comune Censuario di San Donato Milanese e parte dei mappali n° 1, 
3, 5, 141 – Fg. n° 4 del C.T. del Comune Censuario di San Giuliano Milanese 
per un volume mercantile utile di 697.041 m3.

L’A.D. n. 6357/2016 ha validità fino al 30/6/2019, in conformità alle 
previsioni ed all’efficacia del vigente Piano Cave. Alla data di scadenza del 
vigente Piano Cave la ditta prevede di avere una rimanenza di 400.000 m3,
garantendo il fabbisogno per i propri impianti per non più di 4 anni. 

La ditta, al fine di programmare la propria attività lavorativa nel corso del
prossimo decennio di validità del nuovo Piano Cave, e contemporaneamente
all’esaurimento delle volumetrie residue previste nel proprio progetto d’ambito, 
intende sfruttare anche un nuovo appezzamento di terreno, sito in prossimità 
dell’attuale ATEg29 e sede di un giacimento sabbio-ghiaioso di pregio che 
presenta caratteristiche territoriali ed ambientali tali da essere idoneo 
all’apertura di una cava.

In ragione di quanto sopra esposto, e con riferimento alla proposta di 
Nuovo Piano Cave della Città Metropolitana di Milano, la ditta ha presentato in 
data 29/09/2017 istanza di ricollocazione dell’attività estrattiva attualmente 
svolta presso il sito della località Cascina Tecchione nei comuni di San Donato 
e San Giuliano Milanese. Inoltre, l’istanza prevedeva lo stralcio, dal proprio 
ambito estrattivo, del settore ad ovest della infrastruttura ferroviaria che 
interseca l’attuale ATEg29, avendo ivi esaurito le volumetrie utili disponibili e 
completato il relativo recupero ambientale (Fase I del progetto di gestione 
produttiva approvato con DD n. 44 del 4/02/2010), così come l’area a sud del 
proprio giacimento attualmente individuato con la sigla G29, all’interno del 
Piano Cave vigente, in quanto troppo vicina alle abitazioni della località Sesto 
Ulteriano del Comune di San Giuliano Milanese.
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All’interno della bozza del nuovo Piano Cave provinciale pubblicato il 25 
luglio 2018 è stata accolta lo stralcio del settore già coltivato e recuperato a 
ovest della infrastruttura ferroviaria (evidenziato nelle figure successive con un 
quadrettato verde). Lo stralcio del settore meridionale del giacimento G29 come 
area di espansione estrattiva (evidenziato nelle figure successive con un 
barrato verde) è una diretta conseguenza dell’introduzione dell’art. 8 del bozza 
di nuovo Piano Cave, il quale non prevede l’individuazione di giacimenti 
sfruttabili.

Al contrario non è stata accolta l’inserimento del nuovo appezzamento di 
terreno richiesto come futura area estrattiva.

Di conseguenza, riprendendo anche quanto già inoltrato in data 
29/09/2017, la ditta intende giustificare meglio la propria intenzione di 
ricollocamento, evidenziando come le caratteristiche della nuova area di 
inserimento siano migliorative dal punto di vista giacimentologico rispetto 
all’area attuale.

Saranno inoltre fornite alcune indicazioni circa la stima dei volumi ivi 
disponibili, le modalità di coltivazione e di recupero previste.
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2.0 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

2.1 Inquadramento geografico e viario

La nuova area interessata dalla futura attività estrattiva è situata 
interamente nel comune di San Donato Milanese (località Ronchetto) come 

evidenziato nelle figure 1 e 2 tratte rispettivamente dalla CTR in scala 1:10.000 
Sezione B6C4 e da uno stralcio di immagine satellitare tratta dal sito Google 
Earth. 

Dal punto di vista geografico l’area è ricompresa nella seguente 
cartografia ufficiale:

Foglio B6 - “Milano” della Carta Tecnica Regionale e della Cartografia 
Tematica Regionale in scala 1:50.000;

Sezioni B6c4 della Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000.

Il nuovo appezzamento di terreno da adibire a cava risulta spostato di 
circa 900 m a est rispetto all’attuale ATEg29 e si colloca all’interno di un 
paesaggio caratterizzato da una omogenea uniformità sia altimetrica, con quote 
oscillanti dai 100 (a ovest) ai 97,5 m/s.l.m. (a est), che geomorfologica.

Dal punto di vista viabilistico l’area in oggetto si trova in una posizione 
ottimale in quanto è facilmente raggiungibile da importanti direttrici viarie. Sono 
infatti presenti nella zona le  seguenti linee di collegamento: 

Tangenziale Est (A51) a est;

Tangenziale Ovest (A50) a sud;

Strada Statale N. 9 (Via Emilia) a est

In particolare l’ingresso all’attuale ATEg29 cava è raggiungibile da via 
Lario che si stacca da via del Tecchione la quale a sua volta, tramite via 
Lombardia e via Volturno, attraversando l'area produttiva di Sesto Ulteriano, del 
comune di San Giuliano Milanese, conduce alla tangenziale est (A51). La
nuova area estrattiva è invece raggiungibile percorrendo tutta la via del 
Tecchione fino a raggiungere la via Lario e da qui alla zona impianti di 
lavorazione dell’ATEg29. Va sottolineato come il percorso di accesso alla 
nuova area estrattiva intersechi una porzione di territorio del Comune di San 
Giuliano Milanese ove prevale una destinazione d’uso prevalentemente 
produttiva (cfr. par. 2.2).
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Figura 1: Corografia ATEg29 (Limiti come da proposta Luglio 2018) su base CTR.
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Figura 2: Corografia ATEg29 (Limiti come da proposta Luglio 2018) su base Google Earth
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2.2 Destinazione d’uso del suolo

L’area di nuovo inserimento è interamente ricompresa in un settore del 
Comune di San Donato Milanese adibito esclusivamente ad uso agricolo (con 
esecuzione di varie colture agricole) al cui contorno si individuano aree 
prevalentemente industriali sia sul lato orientale (“Ambiti del tessuto urbano 
consolidato misto” sempre in Comune di San Donato Milanese), sia sul lato 
meridionale in Comune di San Giuliano Milanese “ATUC 6 Prevalentemente 

produttivo” (figura 3 e figura 4).

Dal punto di vista urbanistico la nuova area estrattiva richiesta, va a 
collocarsi quindi in un contesto essenzialmente non residenziale.

In figura 3 è riportato uno stralcio della tavola 1.2pr “Classificazione del 
territorio comunale in ambiti omogenei” del Piano di Governo del Territorio del 
Comune di San Donato. La nuova area estrattiva da inserire ricade all’interno di 
aree agricole azzonate come “ambiti agricoli strategici”.

Si evidenzia come la pertinenza comunale dell’attuale ATEg29 sia 
correttamente classificato quale “area di adeguamento al piano cave 
provinciale ai sensi dell'art. 11 del Piano delle Regole”. Questa definizione è in 
completa armonia con quanto previsto dalla normativa regionale in materia di 
attività estrattive (L.R. 14/98). Al riguardo si ricorda che l'art. 10 della L.R. 14/98 
specifica che:

il piano, approvato dal Consiglio regionale, ha il valore e gli effetti di piano 
territoriale regionale relativo ad un settore funzionale" (comma 1);

le previsioni del piano prevalgono sulle eventuali previsioni difformi 
contenute negli strumenti urbanistici approvati dai consigli comunali e sono 
immediatamente efficaci e vincolanti nei confronti di chiunque (comma 2);

ferma l'immediata efficacia del piano delle cave, i Comuni interessati 
devono provvedere, entro sei mesi dalla avvenuta comunicazione, a introdurre 
le correzioni necessarie per il coordinamento formale dei propri strumenti 
urbanistici con le previsioni del piano delle cave (comma 3).

In figura 5 è stato inserito uno stralcio del Piano Territoriale di 
Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano. L’area di nuovo inserimento 
(analogamente all’esistente) ricade all’interno delle aree di pertinenza del Parco 
Agricolo e in particolare nelle Zone di tutela e valorizzazione paesistica (art. 34 
NTA) dei “Territori agricoli di cintura metropolitana” (art. 25 NTA).
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Figura 3: Stralcio tavola 1.2pr “Classificazione del territorio comunale in ambiti omogenei” del PGT del Comune di San Donato.
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Figura 4: Stralcio della cartografia del PGT del Comune di San Giuliano Milanese tratto dalla 
tavola 7A del PGT.
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Figura 5: Stralcio del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano
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3.0 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

3.1 Lineamenti geomorfologici e idrologici

L’area interessata dal nuovo inserimento da adibire ad attività estrattiva, 
nonché la zona dell’attuale ATEg29, sono ubicate nella bassa pianura 
milanese, caratterizzata da una morfologia estremamente piatta ove gli 
elementi idrografici di rilievo sono rappresentati da numerosi canali di 
irrigazione, rogge e colatori.

Gli interventi infrastrutturali che hanno interessato l’area in oggetto 
(nuovo tracciato ferroviario, sovrappasso e nuova viabilità, edificazione) 
unitamente allo sviluppo areale dell’attività estrattiva, ormai pluridecennale, 
dell’attuale ATEg29, hanno determinato mutamenti nell’assetto territoriale 
originario, per cui gli elementi morfologici dominanti risultano essere i due
rilevati della ferrovia, il nuovo sovrappasso e svincolo stradale, i due specchi 
d’acqua rispettivamente a sud-est ed a nord-ovest del nuovo tracciato 
ferroviario.

La vocazione agricola storica del territorio è testimoniata dal fitto reticolo 
di fontanili, rogge, cavi e canali presenti nelle aree in oggetto. Nel contesto 
specifico però tale vocazione è venuta meno per la tipologia degli insediamenti 
citati in precedenza. La ridotta domanda di acque per irrigazione ha fatto si che 
molti dei corsi d’acqua esistenti abbiano perso progressivamente la loro 
funzione (sia di adduzione che di scolo) rimanendo senza la necessaria 
manutenzione fino all’interramento ed all’abbandono.

Come riportato in figura 6 si può osservare come l’area in oggetto sia 
intersecata dalla roggia Tecchione a partire dal suo confine settentrionale fino 
al confine meridionale dove ne delinea l’andamento, appena prima della sua 
confluenza con la roggia Vettabbia. Quest’ultima roggia delinea tutto il confine 
orientale dell’area, ed è di competenza del Consorzio di Bonifica Est Ticino 
Villoresi.

Sempre dalla figura 6 si osserva come l’area ricada esclusivamente 
all’interno dell’unità 37 secondo la Carta Pedologica SSR 15 “I suoli del Parco 
Agricolo Milano Sud” (ERSAL, progetto “Carta Geopedologica”). Trattasi di una 
consociazione di suoli moderatamente profondi, su substrato sabbioso o 
ghiaioso; scheletro scarso o comune, a tessitura media, con reazione subacida 
o neutra. Presentano una saturazione media o alta, e un drenaggio mediocre 
buono o mediocre.
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Dal punto di vista del paesaggio questa viene identificata con aree a 
sedimenti ghiaiosi-sabbiosi, utilizzate a seminativo, corrispondenti all’alveo 
semiattivo del Cavo Vettabbia.

Figura 6: Stralcio carta idrogeologica e idrologica sud allegata al PGT di San Donato Milanese

ROGGIA
VETTABBIA

ROGGIA
TECCHIONE
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3.2 Lineamenti geologici

L’area in oggetto si inserisce in un contesto costituito in superficie quasi 
interamente da terreni alluvionali quaternari noti come “Diluvium recente” che 

rappresentano il cosiddetto “Livello Principale della Pianura Padana” (Figura 
7). 

Tali terreni sono costituiti da ghiaie sabbiose con rare intercalazioni di 
limi ed argille, di origine fluvioglaciale ascritti al Riss e al Würm.

In particolare, la nuova area di cui si chiede l’inserimento ricade 
interamente all’interno dell’unità ghiaiosa sabbiosa appartenente all’”Alluvium 
antico” a1 di età Olocene Inferiore. Al riguardo, dato che la nuova area si 
inserisce in un’unità litologica diversa da quella abitualmente sfruttata 
dell’ATEg29 (Alluvioni quaternarie costituenti il Livello Fondamentale della 
Pianura, Pleistocene Superiore), la ditta ha eseguito nel Luglio 2015 tre
sondaggi geognostici al fine di valutare la consistenza del futuro giacimento

(figura 7).

I risultati di tale indagini sono riportati di seguito e sono evidenziati nella 

sezione di figura 8 dalla quale si può osservare come il sondaggio S1 abbia 
attraversato un livello prevalentemente limoso tra 4,70 e 10,50 m circa di 
profondità, motivo per cui è stato deciso di stralciare il settore prossimo a tale 
sondaggio e concentrare la domanda di inserimento nel settore investigato dai 
sondaggi S2 e S3 nei quali è stata confermata la presenza di un giacimento 
prevalentemente sabbioso rispetto alla ghiaia con assenza di cospicui livelli 
limosi.

Sempre nella figura 7 sono riportate le ubicazioni di sondaggi eseguiti in 
passato nel corso di una prima campagna geognostica nel Luglio 2006, e in 
una seconda campagna nel Novembre 2006, allo scopo di valutare la qualità 
del giacimento nel settore dell’attuale ATEg29. Si può osservare come le 

stratigrafie di alcuni di tali sondaggi riportati nelle sezioni di figura 9 evidenzino 
la presenza di consistenti banchi di materiale argilloso nei livelli superiori (fino a 
10 m di spessore), tali da sconsigliarne la coltivazione. Infatti, la seconda fase 
estrattiva del progetto d’ambito ATEg29 è stata impostata esclusivamente sulla 
parte di giacimento ritenuto utile ad est dei sondaggi n. 3 e n. 5 rispettivamente 
della prima e della seconda campagna geognostica 2006, costituito da sabbie 
prevalenti sulla ghiaia.

Risulta pertanto evidente come il nuovo settore di ampliamento 
individuata si inserisca all’interno di terreni molto più interessanti dal punto di 
vista estrattivo rispetto all’attuale, rispecchianti le reali necessità dell’azienda, 
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ed evitando l’insorgere di eccessive movimentazioni di terreni sterili limo 
argillosi al punto da rendere l’attività economicamente non sostenibile. 

In allegato 1 è riportato una documentazione fotografica dei terreni
attraversati dai tre sondaggi eseguiti nel Luglio 2015, mentre di seguito se ne 
riporta la relativa stratigrafia.

Figura 7: Stralcio carta geologica e strutturale con elementi geomorfologici allegata al PGT del 
Comune di San Donato Milanese. In viola, è indicata l’ubicazione dei sondaggi geognostici
eseguiti nel Luglio 2015; in verde i sondaggi di Luglio 2006 e in rosso i sondaggi di Novembre 
2006. La linea arancione continua rappresenta la seconda fase estrattiva del progetto d’ambito 
ATEg29 approvato con con Disposizione Dirigenziale n° 44 del 04/02/2010, mentre la linea 
arancione tratteggiata rappresenta la nuova area estrattiva autorizzata con A.D. n. 6357 del 
12/07/2017 della seconda fase progettuale.



COSMOCAL S.p.A.
Relazione tecnica a corredo della domanda di inserimento nel nuovo 

Piano Cave della Città metropolitana di Milano di nuove aree estrattive –
Località Cascina Tecchione –

Comuni di San Donato Milanese e San Giuliano Milanese

Pag.15
Settembre 2018

Figura 8: Sezione di correlazione sondaggi geognostici del Luglio 2015 (Ubicazione in figura 7)
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STRATIGRAFIE SONDAGGI LUGLIO 2015

SONDAGGIO S1:

0 – 1 m: ghiaia sabbiosa
1 – 2,70 m: limi sabbiosi ghiaiosi
2,70 – 3,00 m: sabbia limosa
3,00 – 4,70 m: ghiaia sabbiosa debolmente limosa
4,70 – 6,00 m: limi sabbiosi con ghiaia
6,00 – 7,30 m: limi debolmente sabbiosi
7,30 – 10,50 m: limi sabbiosi con ghiaia
10,50 - 15,00 m: sabbia debolmente limosa
15,00 – 21,00 m: sabbia ghiaiosa debolmente limosa
21,00 – 26,00 m: sabbia debolmente limosa
26,00 – 30,00 m: sabbia ghiaiosa debolmente limosa

SONDAGGIO S2:
0 – 1,50 m: limo sabbioso con ghiaia frammisto a elementi di riporto
1,50 – 2,50 m: sabbia debolmente limosa
2,50 – 10,00 m: sabbia ghiaiosa debolmente limosa
10,00 – 11,50 m: sabbia debolmente limosa
11,50 - 22,00 m: sabbia ghiaiosa debolmente limosa
22,00 – 31,00 m: sabbia debolmente ghiaiosa
31,00 – 31,25 m: limi debolmente sabbiosi
31,25 – 35,00 m: sabbia ghiaiosa debolmente limosa

SONDAGGIO S3:
0 – 0,50 m: terreno di coltivo misto a elementi di riporto
0,50 – 1,20 m: terreno prevalentemente ghiaioso ciottoloso
1,20 – 2,00 m: limi sabbiosi con ghiaia
2,00 – 3,00 m: sabbia debolmente limosa
3,00 – 4,50 m: limi sabbiosi con ghiaia
4,50 – 8,00 m: sabbia debolmente ghiaiosa
8,00 – 8,60 m: limi sabbiosi
8,60 – 10,50 m: sabbia debolmente limosa
10,50 – 11,70 m: limi argillosi
11,70 – 18,00 m: sabbia ghiaiosa
18,00 – 29,50 m: sabbia debolmente ghiaiosa con livelli ghiaiosi tra 20,50-

21,00 / 25,00-25,50 / 26,50-27,00
29,50 – 30,00 m: limi argillosi
30,00 – 35,00 m: sabbia ghiaiosa debolmente limosa
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Figura 9: Sezioni di correlazione sondaggi geognostici di Luglio e Novembre 2006 (Ubicazione in figura 7) .
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3.4 Lineamenti idrogeologici

Sulla base delle caratteristiche litologiche dedotte dalle stratigrafie di 
pozzi esistenti nell’intorno, si riconoscono nel sottosuolo due unità 
idrogeologiche, distinguibili per la loro omogeneità di costituzione e di continuità 
orizzontale e verticale.

L’unità più superficiale è costituita da ghiaie e sabbie prevalenti, 
caratterizzata da sedimenti ghiaioso-sabbiosi ad elevata trasmissività, al cui 
interno sono presenti rare intercalazioni argillose di limitata estensione laterale, 
che diventano più frequenti verso l’area in oggetto. L’unità è presente con 
continuità in tutto il territorio, con spessori variabili tra 40 e 70 m ed è sede 
dell’acquifero principale, di tipo libero o semiconfinato in profondità, con 
soggiacenza media di 3÷6 m da p.c., captato tradizionalmente dai pozzi 
dell’area.

L’elevata vulnerabilità intrinseca degli acquiferi contenuti in questa unità 
è dovuta alle discontinuità degli strati argillosi sopra falda (per condizioni 
naturali di sedimentazione, o in quanto interrotti dalle perforazioni di pozzi a 
dreno continuo o dall’attività estrattiva) ed è testimoniata dalle generali scadenti 
caratteristiche qualitative delle acque.

L’unità profonda è costituita dalle alternanze sabbioso-ghiaioso-argillose, 
caratterizzata da sabbie, sabbie limose, limi e argille talora torbose in 
alternanze di livelli con spessore variabile, con subordinati strati di ghiaie 
sabbiose a limitata estensione laterale ma con spessori anche decametrici. I 
livelli a maggiore permeabilità sono sede di falde idriche intermedie e profonde 
sovrapposte di tipo semiconfinato e confinato. Per la loro minore vulnerabilità 
intrinseca sono generalmente riservate all’utilizzo idropotabile, e captate dalla 
quasi totalità dei pozzi del pubblico acquedotto del comune di San Giuliano 
Milanese.

I livelli acquiferi generalmente captati sono compresi tra 30 e 50 metri, 
nell’acquifero superficiale, attorno a 100 metri e tra 120 e 140 metri dal piano 
campagna negli acquiferi profondi.

Il livello freatico, anticamente subaffiorante, si mantiene generalmente a 
pochi metri dal piano campagna, subendo oscillazioni decisamente subordinate 
alle variazioni del settore settentrionale del territorio (area milanese).

A scala territoriale l’andamento della superficie piezometrica è molto 
regolare con direzione generale del flusso idrico sotterraneo pressoché 
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costante da NW a SE con gradiente idraulico basso, compreso tra 1.6 per mille 

a NW e 2.2 per mille verso SE (Figura 10).

 

Figura 10: Carta della piezometria e della soggiacenza della falda tratta dal sito internet della 
Città Metropolitana di Milano al Settembre 2013. Il cerchio viola indica la posizione dell’area in 
oggetto.

I grafici di Figura 11, 12 e 13 mostrano l’andamento dei livelli 
piezometrici della falda a livello locale, in base ai dati rilevati nei piezometri di 
controllo della cava dell’ATEg29.

In particolare si rileva come l’andamento dei livelli nei piezometri sia 
coerente e regolare, anche confrontato con l’andamento del livello nel pozzo 
CAP 007 nel comune di San Giuliano, limitatamente ad alcuni anni passati.

L’osservazione dei grafici consente di stabilire l’ordine di grandezza 
delle oscillazioni stagionali (1-1,5 m salvo eccezioni) nonché i livelli minimi e 
massimi di falda a lungo periodo. Per tali valutazioni occorre escludere i dati 
relativi al periodo di emungimento sperimentale (2000-2001), allorché si sono
prodotti abbassamenti consistenti artificiali.

Nel periodo di osservazione, ultimo decennio 2006-2018, i valori massimi 
e minimi di soggiacenza sono risultati i seguenti:
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Piezometro Massima 
soggiacenza

Piezometria Minima 
soggiacenza

Piezometria

PZ2 -5.45 (2007) 95.74 (2007) -2.94 (2014) 98.25 (2014)

PZ3 -6.3 (2007) 96.67 (2007) -3.51 (2014) 99.46 (2014)

PZ4 -4.74 (2018) 97.42 (2018) -3.44 (2014) 98.69 (2014)

PZ5 -4.79 (2018) 96.42 (2018) -3.93 (2016) 97.44 (2016)

Attualmente, dopo un periodo di progressivo abbassamento iniziato a 
partire dall’estate 2016 e protrattosi fino alla primavera 2017 si è assistito ad un 
progressivo rinnalzamento dei livelli di falda.

Figura 11: Piezometria presso il sito della cava Tecchione nel periodo 1998/2009
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Figura 12: Piezometria ATEg29 nel periodo 2010-2015

Figura 13: Piezometria ATEg29 nel periodo 2014 -Agosto 2018
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4.0 CARATTERISTICHE DEL GIACIMENTO

Nel paragrafo 3.2 sono state illustrate le caratteristiche litologiche dei 
terreni per i quali si richiede l’apertura di una nuova attività estrattiva. I sondaggi 
geognostici eseguiti evidenziano infatti, per il settore richiesto, la buona qualità 
del materiale estraibile e quindi la sua idoneità all’utilizzo previsto in rapporto 
soprattutto ai costi di estrazione e di lavorazione.

L’area di nuovo giacimento ammonta a una superficie di circa 200.000
m2, sviluppandosi nei mappali n. 1, 3 parte, 257, del foglio n. 27 e n. 345 parte 
del foglio 19 del Comune di San Donato Milanese in disponibilità della società.

(area verde in Figura 14).

Figura 14: Inquadramento catastale dell’area di nuovo inserimento

In tale area si stimano sia contenuta una volumetria netta di circa 
2.000.000 m3 adottando una profondità di scavo pari a 30 m come nel caso 
dell’autorizzazione vigente.
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Data l’esiguità della soggiacenza della locale falda, come evidenziato al 
par. 3.4, la nuova attività estrattiva determinerà la creazione di un nuovo lago di 
cava di circa 100.000 m2.

E’ intenzione della ditta spostare nel tempo la propria area impianti dal 
sito dell’attuale ATEg29 in prossimità della nuova area estrattiva (area 

arancione in Figura 14), per una superficie di circa 60.000 m2, la quale 
interesserà i seguenti mappali:

Foglio 19: mappali 342, 345 parte

Foglio 26: mappale: 586 parte

Foglio 27: mappale 3 parte, 552

5.0 MODALITÀ PREVISTE DI COLTIVAZIONE E RECUPERO

La coltivazione del futuro giacimento avverrà prevalentemente in acqua 
ad esclusione delle operazioni di scolturamento del terreno vegetale superficiale 
che sarà accantonato per le operazioni di recupero ambientale e per i primi 
metri  di giacimento coltivato in asciutto (circa 3 – 4 m variabili in funzione 
dell’oscillazione della soggiacenza). La rimanente parte fino a 30 m avverrà in 
acqua mediante l’ausilio di una draga galleggiante tipo Redinger con 
caricamento del materiale estratto inizialmente su automezzi di cava e 
successivamente su nastri trasportatori per il successivo trasporto presso gli 
impianti di lavorazione.

Lo scavo sarà effettuato fino ad una profondità massima di 30 m dal p.c. 
e comporterà il progressivo allargamento del nuovo lago di cava con creazione 
di una prima scarpata a debole inclinazione di 15° fino al gradone di sicurezza 
di larghezza pari a 2 m, posto a circa 1 m dalla quota di massima soggiacenza 
registrata. Da qui, una seconda scarpata avente inclinazione di 27° raggiungerà 
il fondo lago posto a 30 m dall’originario piano campagna. Tali indicazioni 
saranno in ogni caso da valutare in base alla normativa del nuovo Piano Cave.

Il nuovo recupero ambientale proposto, che sarà eseguito in linea di 
principio il più possibile contestualmente alle operazioni di scavo, riguarderà il
recupero naturalistico delle sponde del nuovo lago di cava in analogia a quanto 
eseguito per i laghi di cava dell’attuale ATEg29.
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6.0 STATO DI FATTO – VINCOLI

Il nuovo ambito è caratterizzato da una superficie sub-pianeggiante di 
200.000 m2 posta ad una quota media di 98 m s.l.m..

Attualmente la destinazione dell’area in oggetto è agricola, motivo che 
determina nella zona la presenza di una rete di canali irrigui. In particolare uno 
di questi attraversa l’area oggetto dell’istanza, nello specifico la roggia 
Tecchione a partire dal suo confine settentrionale fino al confine meridionale 
dove ne delinea l’andamento. Al contrario della roggia Vettabbia presente al 
confine orientale dell’area in istanza, la roggia Tecchione non risulta iscritta al 
Reticolo Idrico Minore del Comune di San Donato Milanese. Lo sfruttamento 
dell’area richiesta necessiterà in ogni caso dello spostamento di tale elemento 
idrico analogamente a quanto eseguito nel corso dell’attuale autorizzazione 
all’attività estrattiva relativamente al corso d’acqua del fontanile Trinché.

L’intera area inoltre ricade all’interno del Parco Agricolo Milano Sud. Di 
conseguenza l’ottenimento dell’autorizzazione all’attività estrattiva è 
subordinata all’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 
142 lettera f del D.Lgs 42/2004

Il confine occidentale dell’area ricalca il tracciato di una linea elettrica 
rispetto alla quale la futura attività estrattiva non interferirà, non richiedendo 
quindi eventuali spostamenti dei tralicci e mantenendo rispetto agli stessi le 
opportune distanze di sicurezza.

Non sono presenti altri vincoli o limitazioni di ordine formale e/o 
naturalistico-ambientali.
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7.0 CARATTERISTICHE DELL’AZIENDA

La ditta Cosmocal Spa esercita attività estrattiva dal 1985 ed ha alle 
proprie dipendenze 20 operai, 5 impiegati. La Società svolge attività di 
escavazione, frantumazione, selezione e lavaggio di ghiaia e sabbia.

Nello specifico dell’istanza in oggetto i macchinari e gli impianti che si 
prevedono di utilizzare sono quelli impiegati finora nel vigente ATEg29 e 
precisamente:

Escavazione a secco

L’escavazione a secco è effettuata con pala gommata Caterpilar 950 con motore da 
300 CV o in alternativa da escavatore cingolato.

Escavazione in falda

L’escavazione in falda è effettuata con draga galleggiante tipo Redinger fino alla 
profondità autorizzata di 30 metri.

L’impianto ha le seguenti caratteristiche:

potenza: 250 CV
profondità di dragaggio: 40 m
produzione oraria 100 m3/h (teorica)
capacità della benna 4 m3

Il trasporto del materiale estratto agli impianti di lavorazione avviene mediante il più 
possibile eseguito con l’ausilio di nastri trasportatori galleggianti, cercando di limitare il 
più possibile il ricorso all’impiego di automezzi in modo di contenere ed abbattere le 
emissioni polverose in atmosfera circoscrivendo l’impatto su tale componente 
ambientale.

Impianto di lavorazione

L’impianto di prevagliatura, di vagliatura e di selezione è costituito da:

2 vagli Chiodini delle dimensioni di 2.000 x 4.000 mm;
2 scolatrici vagliate ed omogeneizzatori Venturelli per il trattamento della sabbia.

Gli inerti provenienti dalla draga vengono inviati all’impianto di vagliatura primaria 
Chiodini che opera una selezione tra il materiale più fine (0 - 30 mm) che passa alle 
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scolatrici, e quello più grossolano (< 30 mm) che viene a sua volta suddiviso tramite 
vaglio in due pezzature:

30÷80 mm che viene convogliata al frantoio;

>80 mm che viene scartata e depositata nelle aree di stoccaggio da dove verrà
prelevata per la stesura di sottofondi stradali.

Impianto di frantumazione

E' costituito da un mulino a martelli reversibile della OLF con potenza impiegata di 90 
kW.

Il lavaggio degli inerti è effettuato con acque prelevate dal lago di cava; le acque di 
lavaggio vengono scaricate in vasche di raccolta e decantazione ubicate nel settore 
meridionale dell’area di cava, in comune di San Giuliano Milanese, per la decantazione 
della frazione limoso-argillosa contenuta.

Nel complesso gli impianti utilizzati per la attività di cava determinano un consumo di 
energia elettrica di circa 400 kW/h con una potenzialità produttiva di 150.000 mc/anno 
di materiale inerte estratto e lavorato.

Trasporto

Per il sollevamento ed il trasporto del materiale all’interno dell’area di cava sono 
utilizzati oltre ai nastri trasportatori fissi e galleggianti, n. 2 pale gommate Caterpillar 
950 con motori da 300 CV ed un dumper Caterpillar 730. Per il trasporto esterno 
vengono utilizzati n. 2 autocarri Mercedes 41.41 K 45.

Per quanto riguarda gli investimenti, la Società impiega in media xxxxxx
all’anno per il potenziamento del parco mezzi, l’adeguamento, l’ampliamento e 
l’aggiornamento degli impianti di produzione, la razionalizzazione delle strutture 
logistiche, l’implementazione della certificazione ISO 9002.
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ALLEGATO 1

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

SONDAGGI GEOGNOSTICI
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Sondaggio S1 da 0 a 5 m

Sondaggio S1 da 5 a 10 m
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Sondaggio S1 da 10 a 15 m

Sondaggio S1 da 15 a 20 m
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Sondaggio S1 da 20 a 25 m

Sondaggio S1 da 25 a 30 m
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Sondaggio S1 da 30 a 35 m

Sondaggio S2 da 0 a 5 m
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Sondaggio S2 da 5 a 10 m

Sondaggio S2 da 10 a 15 m
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Sondaggio S2 da 15 a 20 m

Sondaggio S2 da 20 a 25 m
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Sondaggio S2 da 25 a 30 m

Sondaggio S2 da 30 a 35 m
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Sondaggio S3 da 0 a 5 m

Sondaggio S3 da 5 a 10 m
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Sondaggio S3 da 10 a 15 m

Sondaggio S3 da 15 a 20 m
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Sondaggio S3 da 20 a 25 m

Sondaggio S3 da 25 a 30 m
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Sondaggio S3 da 30 a 35 m













n°03

OSSERVAZIONE
DATA 12/09/2018

PROTOCOLLO N° 211096

MITTENTE Cosmocal S.p.A.

OGGETTO Procedura di VAS – Nuovo Piano Cave provinciale Città metropolitana di Milano.

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO
Si  ritiene  di  non  accogliere l'osservazione  configurandosi  la  proposta  di  ricollocazione  non 
ammissibile ex art. 45 comma 1 del PTC del Parco regionale Agricolo Sud Milano (Deliberazione  
del Consiglio Direttivo del Parco Agricolo Sud Milano n°26 del 20/09/2018)

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---





A1

A2
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OSSERVAZIONE
DATA 12/09/2018

PROTOCOLLO N° 211607

MITTENTE Comune di Mediglia

OGGETTO Espressione parere di competenza sulla proposta di Piano cave 2019-2029

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI

A RAPPORTO AMBIENTALE

A1 Si  ritiene  di  non  accogliere la  richiesta  di  viabilità  alternativa  per  l'accesso  all'ambito 
estrattivo in quanto la viabilità alternativa proposta dal Comune di Mediglia (che richiederebbe, 
per altro, interventi di adeguamento della sezione stradale e verifiche sulla rispondenza dei  
raggi di curvatura rispetto ai requisiti normativi) si configura come un itinerario decisamente 
più  esteso  e  tortuoso  che,  seppur  sgravando  del  traffico  di  transito  di  mezzi  operativi  le 
residenze lungo via Rimembranze di Mediglia, va parimenti a coinvolgere realtà insediative di 
tipo residenziale in territorio di Pantigliate, non risultando, di fatto, risolutiva a livello globale. 
Inoltre, la configurazione dell'immissione di tale itinerario alternativo sulla SP ex SS415 Paullese 
(con sole manovre in destra) comporta percorrenze aggiuntive di mezzi pesanti nel tratto di 
superstrada tra le rotatorie rispettivamente all'intersezione con via Milano e con la SP39.

A2 Si prende atto della segnalazione e si rivaluta il livello di criticità/interferenza rispetto agli 
insediamenti esistenti, assegnato all'ambito ATEg26 nelle  "Schede di valutazione degli effetti  
ambientali attesi", portandolo ad un livello elevato.

B DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO

...

C NORMATIVA TECNICA

C Pur condividendo le osservazioni espresse  si ritiene di non poter accogliere la richiesta di 
prevedere una compensazione anche per i comuni non direttamente interessati dall'attività di 
escavazione, evidenziando che la tematica rappresentata, ad oggi non prevista, possa essere 
disciplinata solo attraverso modifiche alla normativa regionale di settore.

D SCHEDA DI PIANO ...

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F
MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO ---
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Associazione di promozione sociale e culturale 5 agosto 1991 

 

OSSERVAZIONI AL NUOVO PIANO CAVE DI CITTÀ METROPOLITANA 2019-2029 
 

Le previsioni del nuovo piano cave relativo all'ATEg2 di Buscate portano il volume di scavo dai 

1.100.000 mc odierni ai 970.000 mc per un totale di 31,55 ha di superficie. Si tratta di una modesta 

riduzione realizzata escludendo aree perimetrali del bacino (come è possibile verificare 

confrontando le planimetrie allegate ai due piani) in particolare verso sud-est, lotti già non presenti 

nell’ultima rilevazione di disponibilità effettuata dalla proprietà Campana nel 2012. 

Visti i modesti risultati produttivi di cava Campana (il volume di scavo 2017 ammonta a complessivi 

54.506 mc) in linea con i 10 anni precedenti, risulta a nostro avviso incomprensibile una previsione 

di scavo praticamente immutata rispetto al vecchio piano cave 2006-2016. 

L'area della cava è ricompresa nel parco del Ticino e considerata dal parco nel proprio PTC come 

zona R. Nel piano in essere ne viene indicato come destinazione finale il "possibile recupero con 

finalità naturalistiche" mentre il nuovo piano cave enfatizza l'uso prevalentemente naturalistico 

finalizzato al potenziamento della valenza delle aree e delle connessioni ecologiche, della dorsale 

verde e dei collegamenti con il PLIS Parco delle Roggie (e aggiungiamo noi con il Parco del Roccolo). 

Riteniamo indispensabile che questo percorso di recupero si realizzi a partire dalle aree scavate e 

da quelle già di proprietà del comune di Buscate. Riguardo a queste ultime, nonostante impegni 

convenzionali siglati dalle parti e ratificati dal consiglio comunale prevedessero lo spostamento degli 

impianti di vagliatura, uffici e deposito automezzi, a tutt’oggi non è stato fatto nulla, gli impianti non 

sono stati ancora ricollocati altrove e si continua a rinviare il ripristino dell'area come da progetto di 

recupero approvato. 

La questione dei tempi certi di recupero è stata posta come uno dei punti qualificanti del nuovo 

piano cave e ci aspettiamo un maggiore impegno delle istituzioni preposte perché viene riconosciuta 

la necessità di valorizzare le aree agricole, seminativi, prati e di salvaguardare contesti che vengono 

definiti di pregio ambientale (fasce boscate vincolate ai sensi del D.LGS 42/04). 

La collocazione della cava Campana che ricade in un ambito di ricarica prevalente della falda, riveste 

una ulteriore valenza per la difesa della qualità delle acque destinate al consumo umano. 
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Cenni storici dei procedimenti amministrativi di ATEg2 

Cava Campana è subentrata nella proprietà e nella gestione ottenendo nel 2012 l'autorizzazione allo 

scavo nell'ambito dell'ATEg2 previsto dal piano cave provinciale del 2006. L'autorizzazione è stata 

rilasciata con atto dirigenziale di Città Metropolitana di Milano n. 11438/2013 in data 19-11-2013. 

Il progetto di scavo prevede due lotti di escavazione della durata di 24 mesi il primo e di 30 mesi il 

secondo. Il primo lotto è situato a nord della cava dove verranno spostati gli impianti di vagliatura. 

Il secondo lotto è il cosiddetto Bosco Quadro a sud della cava. 

La convenzione stipulata da cava Campana con il comune di Buscate numero di repertorio 

203524/46969 registrato a Saronno il 12-11-2012 al n. 3355 IT  ha dovuto tenere conto che il 

comune di Buscate era diventato proprietario nel dicembre 2000 (tramite una transazione con 

alcuni proprietari sugli oneri di urbanizzazione per una concessione edilizia nell’area Ronché) di circa 

76.930 mq all'interno della cava e precisamente nell'area sud dove sono oggi posizionati gli impianti 

di vagliatura, le vasche di decantazione dei limi e gli uffici con annesso deposito degli automezzi. La 

convenzione prevede infatti che gli impianti di vagliatura e le vasche di decantazione dei limi 

vengano posizionate altrove per permettere la fase di ripristino ambientale prevista 

dall’autorizzazione e posta a totale carico di cava Campana. 

Nel novembre 2012, dopo che il consiglio comunale del 29 settembre 2012 aveva votato la 

convenzione con cava Campana, la nostra Associazione 5 Agosto 1991 ha presentato una petizione 

al consiglio comunale intitolata "La terra della cava deve tornare ai buscatesi" sottoscritta da 642 

cittadini che chiedeva: 

"Che l'Amministrazione riveda e integri la convenzione già approvata dal Consiglio Comunale 

prevedendo che tutti i terreni oggetto dell'autorizzazione all'attività di scavo, al termine dell'attività 

stessa e del relativo recupero ambientale, vengano ceduti al comune di Buscate senza oneri 

economici come previsto dall'art. 15 L.R. n.14 8 Agosto 1998. Riteniamo che questa sia la premessa 

per un totale recupero dell'area ad uso sociale e del tempo libero oltre che per costituire un presidio 

verde nel nostro territorio che ha bisogno di mantenere e sviluppare le aree boschive". 

La convenzione prevede che solo una parte dei terreni compresi nell'area di scavo al termine dello 

stesso e della fase di recupero ambientale vengano ceduti al comune (per l'esattezza il cosiddetto 

Bosco Quadro). 

La risposta ufficiale del sindaco Pisoni (prot.592 del 22/01/2013) ribadisce un generico impegno a 

procedere all’acquisizione di piu fazzoletti di terreni a sud in modo da arginare future espansioni in 

direzione del paese e a cercare infine di acquisire d'accordo con le minoranze consiliari e con il 

cavatore future cessioni di lotti di cava. 

Di questi apprezzabili propositi fino ad ora non abbiamo visto realizzarsi nulla, in quanto gli incontri 

preliminari con i proprietari dei terreni interessati sono andati a vuoto e con la proprietà Campana 

non è stata iniziata alcuna trattativa. 

La prevista ricollocazione degli impianti e dell'intero ciclo delle acque di decantazione è stato 

rinviato a seguito del rallentamento dell'attività produttiva causata dalla crisi del settore edilizio. La 

società ha presentato con prot. n. 9249 del 23-11-2015 la richiesta di proroga dei lavori di 

spostamento degli impianti per un periodo di 2 anni e 6 mesi. Il comune di Buscate con atto di giunta 
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municipale n. 35 del 17-03-2016 ha preso atto della richiesta. Ad oggi non sono ancora iniziati i lavori 

di spostamento degli impianti nonostante siano scaduti i termini della proroga. 

Gli scriventi con lettera aperta del 5-02-2018 hanno chiesto al comune di Buscate di non concedere 

ulteriori proroghe allo spostamento degli impianti. La lettera era indirizzata oltre che al sindaco 

Merlotti anche ai capigruppo di minoranza delle tre liste civiche di minoranza. Il consiglio comunale 

non è mai stato convocato per dare risposta alla nostra lettera aperta. 

 

Opere di compensazione ex area TAM 

La convenzione ha previsto all'art. 5 che la cava Campana si impegnasse a corrispondere un importo 

di 100.000 euro da pagare in tre rate entro il 31/12/2013. 

Da parte sua il comunedi Buscate si era impegnato con cava Campana (art. 5 punto 8) a reperire 

entro il 31/12/2013 una superficie pari a 40.000 mq da destinare a opere di compensazione 

(piantumazioni) che poi la cava doveva attuare. 

In pratica quanto versato da cava Campana è servito al comune di Buscate per acquisire dal 

consorzio del Magentino l'area bonificata dell'ex TAM (impianto di depurazione delle acque 

smantellato) che era stata ceduta gratuitamente dallo stesso comune alla ditta incaricata della 

bonifica dal Consorzio del Magentino. La bonifica è costata 3 milioni di euro. 

La delibera di C.C. n.14 del 25/02/2005 ha approvato la scrittura privata per la cessione gratuita a 

TAM S.P.A. dell'area da bonificare per un totale di 67.490 mq. Dopo la bonifica il comune di Buscate 

con delibera di G.C. n.92 del 19/07/2012 ha certificato l'avvenuta conclusione dell'intervento di 

bonifica come da certificazione dirigenziale della provincia di Milano n.5356/2012 del 27/06/2012. 

Successivamente il comune di Buscate provvedeva con delibera di G.C.n.85 del 19/07/2012 

all'acquisizione dell'area ex TAM al prezzo di 100.000 euro, delibera poi ratificata dal C.C. n.34 del 

28/09/2012.  

Tali opere di compensazione prevedevano, secondo lo studio commissionato da cava Campana e 

depositato agli atti in data 09-02-2016 dalla Dott. Branca Elisabetta, tre lotti per un totale di 65.700 

mq di cui 48.750 nel comune di Bussero e 16.950 nel comune di Buscate. Il comune di Bussero ha 

approvato le opere di compensazione con delibera di giunta n.40 del 08-05-2014. Dei 48.750 mq di 

compensazione ne sono stati realizzati 33.050 nella primavera 2015 con autorizzazione del parco 

del Ticino del01-07-2014 (lotto 1a e parte 1b). Dei 16.950 da realizzare nel comune di Buscate con 

autorizzazione comune di Buscate del gennaio 2016 è stata fatta una prima messa a dimora di piante 

con esito deludente. 

Allo scrivente inoltre sfugge come opere di compensazione di un'opera che deturpa il paesaggio 

vengano realizzate in un comune che dista oltre 40 km da Buscate. Anche su questa partita come 

associazione 5 Agosto 1991 abbiamo fatto una petizione protocollata il 07/12/2015 dal titolo "Un 

bosco nell'area ex depuratore senza oneri per la collettività" che proponeva di: 

“…Far diventare un bosco l'intera area dell'ex depuratore. I costi di quest’opera sono a totale carico 

di cava Campana che ha l'obbligo stabilito dalla concessione di scavo di piantare alberi per 40.000 

mq. I cittadini firmatari ritengono che il comune può realizzare a costo zero l'opera di bonifica 

rispettando così la convenzione in atto con cava Campana…” 



 

4 

 

La risposta della maggioranza del sindaco Merlotti nel verbale n.4 del C.C. del 25/02/2016 sostiene: 

"L'idea base del progetto è che non ci si dovesse limitare al compitino del mero rimboschimento, 

ma si potesse avere nell'area una visione più strategica e produttiva.” 

Possiamo constatare a distanza di ormai due anni e mezzo che nulla è stato fatto di quella visione 

strategica. 

Conclusioni 

Il dato di partenza è che l'area metropolitana milanese è tra le più antropizzate della Regione 

Lombardia, quindi di tutto il Paese: negli ultimo 60 anni il consumo di suolo ha visto una crescita 

esponenziale fino a raggiungere la media del 41% con punte superiori all'80%. A nessuno sfugge che 

l'attività estrattiva contribuisce al consumo di suolo ed essa stessa “mangia” suolo spesso destinato 

all'agricoltura. 

Due sono i parametri su cui si dovrebbe fondare la previsione per il nuovo piano cave: un'analisi dei 

risultati del vecchio piano e una previsione del fabbisogno di inerti per edilizia ed infrastrutture per 

i prossimi 10 anni. 

Un'analisi dei risultati del Piano cave 2006-2016 ci porta a dire che le previsioni sono state 

grandemente sovrastimate: dalla scheda ufficiale VAS consultabile sul sito di Città Metropolitana di 

Milano al dicembre 2016 risultano cavati 9.737.089 mc corrispondenti al 17,6% dei volumi previsti 

e al 21,3% dei volumi effettivi. Rimane pertanto un ampio margine. Corretta ci pare la scelta del 

nuovo Piano Cave di non attivare nuovi ATE, ma contraddittoria è la previsione di scavare altri 

33.150.000 mc. 

Una previsione dei fabbisogni di inerti dovrebbe partire dalle prospettive di espansione del settore 

edilizio che sono, secondo le previsioni più ottimistiche elaborate dal CRESME (Centro Ricerche 

Economiche Sociologiche e di Mercato nell'Edilizia), pari a 6,7 milioni di mc (il 17% delle previsioni 

del Nuovo Piano Cave proposto da Città Metropolitana). A queste vanno sottratte le giacenze attuali 

che ammontano a 1,8 milioni di mc. Inoltre questa previsione non tiene conto (per stessa 

ammissione degli estensori del Piano) dell'apporto sempre maggiore che in edilizia hanno i materiali 

di riciclo/recupero, il bilancio operativo di opere infrastrutturali pubbliche e, aggiungiamo, quello 

dei nuovi materiali di bio-edilizia. 

Ribadiamo pertanto la nostra richiesta di un ridimensionamento del Piano cave 2019-2029 in linea 

con le previsioni dei fabbisogni e dei risultati del precedente Piano. Ribadiamo la richiesta di 

rafforzamento dell'autorità pubblica per il controllo dell'attività estrattiva sotto il profilo della 

sicurezza (funzioni svolte dalla Polizia Mineraria) e per la verifica delle opere di recupero e 

compensazione. 

 

Associazione di promozione sociale e culturale 5 agosto 1991 

 

Buscate, 13 settembre 2018 

 

B
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OSSERVAZIONE
DATA 13/09/2018

PROTOCOLLO N° 212138

MITTENTE Associazione 5 agosto 1991

OGGETTO Osservazioni al Nuovo Piano Cave di CMM

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO

B Si prende atto dei contenuti della nota e si comunica che i riscontri alle richieste relative al 
tema  del  fabbisogno  di  inerti  sono  contenute  negli  Elementi  istruttori nel  documento 
Determinazione del fabbisogno di materiali inerti nel decennio, così come adeguato in risposta 
alle osservazioni.

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO
...

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F
MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO ---

Si prende atto delle preoccupazioni manifestate in merito al recupero delle aree stralciate e coltivate, precisando che sono state 
introdotte modifiche alla N.T.A. per una maggior disciplina della materia (in particolare art. 45, art. 60 e art. 61); inoltre il Parco  
del Ticino è coinvolto in tutti i passaggi che riguardano l'ambito estrattivo ATEg2. 

Si ricorda che la previsione di cessione di aree ai Comuni interessati, una volta completate le operazioni di riassetto ambientale, è  
normata dall'art. 15 comma 2 della L.R. 14/98 che prevede l'impegno delle parti nell'ambito della Convenzione da stipulare. 

A garanzia dell'attuazione degli interventi di recupero l'operatore deposita inoltre presso il Comune interessato idonea garanzia  
patrimoniale, che consente al Comune ex art. 21 L.R. 14/98 di sostituirsi all'operatore nel caso di mancata esecuzione delle opere 
di riassetto ambientale previste nel provvedimento autorizzativo.
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OSSERVAZIONE
DATA 13/09/2018

PROTOCOLLO N° 212423

MITTENTE Salviamo il Paesaggio

OGGETTO Osservazioni alla proposta Piano Cave 2019-2029 Città Metropolitana di Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI

A RAPPORTO AMBIENTALE

A1 Si  prende atto delle considerazioni in merito alla metodologia utilizzata per valutare gli
effetti  ambientali  attesi,  che  si  ritiene  idonea a  questo  livello  di  valutazione  (Valutazione
Ambientale Strategica) il quale, per sua stessa definizione, non può avere lo stesso livello di
dettaglio di una verifica di compatibilità ambientale di  un progetto (Valutazione di Impatto
Ambientale); Nelle successive fasi di definizione dei Progetti di gestione produttiva degli ambiti
estrattivi e di Valutazione di Impatto Ambientale degli stessi, potrà essere valutata la possibilità
di utilizzo del criterio della  Bionomia del paesaggio, uno dei criteri di ecologia del paesaggio
biologico-integrata.

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO

B Si prende atto dei contenuti della nota e si comunica che i riscontri alle richieste relative ai
temi: fabbisogno di inerti per l'edilizia privata e per le opere pubbliche, quantificazione del
residuo di Piano, analisi dei cicli socio-economici, sono contenute negli Elementi istruttori nel
documento  3a  Determinazione  del  fabbisogno  di  materiali  inerti  nel  decennio,  così  come
adeguato in risposta alle osservazioni.

C NORMATIVA TECNICA C1 Si prende atto delle preoccupazioni in merito alla necessità di proteggere e valorizzare le
valenze  ambientali  e  territoriali,  precisando  che  il  titolo  IV  –  Recupero  ambientale  della
Normativa  Tecnica è  stato potenziato con indicazioni  di  dettaglio,  al  fine di  potenziare gli
aspetti ecosistemici e paesaggistici, e di tutelare le connessioni ecologiche esistenti. 

C2 Si prende atto delle osservazioni e delle preoccupazioni in merito al rispetto dei tempi per il
recupero ambientale  delle  aree  coltivate,  precisando  che gli  Art.  60  e  61 della  Normativa
Tecnica sono stati rafforzati con indicazioni di dettaglio.

C3 Si prende atto dell'osservazione relativa alla verifica periodica delle attività di cava e delle
necessità del mercato degli inerti, precisando che l'Art. 65 della Normativa Tecnica prevede il
monitoraggio continuo di una serie di indicatori relativi allo stato di attuazione del Piano Cave,
all'andamento dei fabbisogni e alla dinamica del mercato.

C4 Si  prende atto delle osservazioni  e delle preoccupazioni  in merito all'effettivo recupero
ambientale delle aree coltivate, precisando che gli Art. 60 e 61 della Normativa Tecnica sono
stati rafforzati con indicazioni dettagliate al fine di controllare maggiormente la restituzione
delle aree durante le successive fasi di coltivazione.

Inoltre  si  ricorda  che,  a  garanzia  dell'attuazione  degli  interventi  di  recupero,  l'operatore
deposita presso il Comune interessato idonea polizza fideiussoria; Il Comune ai sensi dell'art. 21
L.R. 14/98, in caso di mancata esecuzione delle opere di riassetto ambientale nelle modalità e
tempi previsti dal provvedimento autorizzativo, ne dispone l'esecuzione d'ufficio.

C5 Si prende inoltre atto delle preoccupazioni manifestate in merito alle cave cessate e non
recuperate: si richiama a tal fine la disposizione di legge per cui per le cave che non rientrano
nella programmazione dei Piani cave, basata sulla definizione dei fabbisogni provinciali per un
arco temporale definito, vengono applicate le disposizioni dell'art. 39 della L.R. 14/1998. Tale
norma  consente  di  conseguire  il  recupero  ambientale  di  aree  degradate  dall'attività  di
coltivazione di cava e si applica alle seguenti tipologie di cave:
- cave cessate prima dell'entrata in vigore della ex l.r. n. 92/1975;
- cave cessate dopo l'entrata in vigore della ex l.r. n. 92/1975 che non abbiano completato il
processo di coltivazione, con conseguente impossibilità ad effettuare il recupero previsto dal
progetto a suo tempo autorizzato;
- cave cessate e non ancora recuperate, o recuperate solo parzialmente, laddove il comune
interessato intenda modificare la destinazione d'uso finale, in conformità al piano regolatore
adottato;
- cave abusive, per le quali non sia stato possibile effettuare il recupero.
Con  D.G.R.  25  luglio  2013  -  n.  X/495  sono  state  definite  le  linee  guida  e  i  criteri  per  la
valutazione dei progetti di recupero di siti degradati da cave cessate, dismesse e abbandonate,
non ricomprese nei piani cave provinciali.
C6 Si prende atto delle osservazioni e delle preoccupazioni in merito al tema dei ritombamenti



n°6

dei vuoti di cava, precisando che la normativa tecnica all'Art. 45 fornisce indicazioni specifiche
sulle modalità di recupero ambientale e sulle tipologie di materiali utilizzabili per riempimento
dei  nuovi  vuoti  estrattivi,  e  che nelle  Prescrizioni  per il  recupero ambientale  delle  singole
Schede  di  Piano,  vengono  ulteriormente  disciplinati  gli  ambiti  che  necessitano  di  ulteriori
cautele.  Occorre  osservare  che  la  materia  della  pianificazione  della  gestione  dei  rifiuti  è
disciplinata dalla normativa di settore e non rientra nell'ambito di applicazione della presente
pianificazione. 
C7  Si  prende  atto dell'osservazione  precisando  che  la  previsione  di  cessione  delle  aree  al
Comune interessato una volta completate le operazioni di riassetto ambientale è già normata
dall'art.  15  comma  2  della  L.R.  14/98  nell'ambito  della  Convenzione  da  stipulare  tra
l'Amministrazione Comunale ed il titolare dell'autorizzazione.
C8  Pur condividendo le osservazioni  espresse in  merito alla  possibilità  di  prevedere, in via
sperimentale, bandi pubblici per i ripristini ambientali delle cave, si evidenzia che la tematica
rappresentata, ai fini della sua attuazione, deve essere disciplinata da interventi di carattere
normativo,  ricordando  che  le  aree  degli  ambiti  estrattivi  sono  prevalentemente  aree  di
proprietà privata.

D SCHEDA DI PIANO

D1 Si prende atto della preoccupazione espressa in merito al consumo di suolo e si rimanda alle
integrazioni apportate nella Relazione Tecnica al Capitolo 5 "Definizione dei nuovi ATE".

D2  Si  prende  atto della  preoccupazione  espressa  in  merito  alla  possibilità  di  soddisfare  il
fabbisogno  di  inerti  anche  con  l'uso  di  materiali  alternativi,  e  si  rimanda alle  integrazioni
apportate nella Relazione Tecnica al Capitolo 2 "Analisi del fabbisogno di inerti".

D3 Si prende atto delle considerazioni espresse in merito al tema delle cave di recupero, e si
rimanda alla Relazione Tecnica al Capitolo 7 "Le cave cessate da destinare a cava di recupero".

D4 Si prende atto delle preoccupazioni espresse in merito alla tutela delle aree di rilevanza
ambientale, e si rimanda alla Relazione Tecnica al Capitolo  5 "Definizione dei nuovi ATE".

D5 Si prende atto della preoccupazione espressa in merito alla gestione delle terre provenienti
da scavi per opere pubbliche o private, provvedendo ad integrare l'Art. 65, comma 4, con la
seguente  dicitura:  "Al  fine di  acquisire  informazioni  aggiornate e  puntuali  sull'utilizzo  dei
materiali da scavo e dei materiali derivanti dal recupero dei rifiuti inerti, con lo scopo di
monitorare il raggiungimento dell'obiettivo di riduzione del reperimento di risorse naturali da
attività estrattive, Città metropolitana provvederà a dotarsi di informazioni e collegamenti
con banche dati di autorità competenti ed Agenzie/Enti che gestiscono tali informazioni".

D6 Si prende atto delle osservazioni in merito agli Aspetti formali legati alla partecipazione del
pubblico al  processo di formazione del Piano Cave precisando che, così  come descritto nel
Rapporto  Ambientale  al  paragrafo  2.1  "Processo  metodologico-procedurale  integrato  Piano
Cave/VAS",  il procedimento pianificatorio ha previsto diverse fasi di partecipazione di tutti i
soggetti a vario titolo interessati, nonché la messa a disposizione per la libera consultazione di
tutta la documentazione via via prodotta. A seguito del periodo del deposito della Proposta di
Piano,  sono  pervenute  alla  scrivente  Amministrazione  n°  90  Osservazioni,  di  cui  n°  26
provenienti dalle Amministrazioni Comunali, n° 6 da Parchi regionali e PLIS, n° 3 da altri Enti
competenti (ATS, ARPA e Soprintendenza) oltre n° 11 da parte di cittadini e associazioni e n° 4
dai gestori di infrastrutture e n° 40 dalle imprese private direttamente interessate.  I riscontri
alle osservazioni pervenute hanno contribuito costruttivamente alla formazione definitiva della
Proposta di Piano.

IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  TERRE
E ROCCE DA SCAVO

---
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OSSERVAZIONE
DATA 13/09/2018

PROTOCOLLO N° 212747

MITTENTE SNAM Rete Gas S.p.A.

OGGETTO Convocazione della I conferenza di valutazione e Forum pubblico

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---

Si prende atto dei contenuti della nota che rinviano alle successive fasi di definizione dei singoli progetti la verifica delle eventuali 
interferenze con le infrastrutture di competenza. 



---- Ns. Rif. protocollo ASPI/RM/2018/0018363/EU 13/09/2018 ---- OSSERVAZIONE 
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OSSERVAZIONE
DATA 14/09/2018

PROTOCOLLO N° 213253

MITTENTE Autostrade per l'Italia

OGGETTO

Procedimento di redazione del Piano Cave della Città metropolitana di Milano e delle relative 
procedure  di  Valutazione  Ambientale  e  Valutazione  di  Incidenza  del  Piano.  Conferenza  di 
Valutazione e del Forum aperto al pubblico 13/09/2018. Richiedente: Città metropolitana di 
Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---

Si prende atto dei contenuti della nota che non evidenziano interferenze con le infrastrutture autostradali di competenza.



D
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OSSERVAZIONE
DATA 17/09/2018

PROTOCOLLO N° 214219

MITTENTE Crosignani E. & Figli s.r.l. 

OGGETTO Osservazioni alla Proposta di Piano Cave 2019-2029

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO
Si  ritiene  di  accogliere l'osservazione  per  le  motivazioni  indicate  dalla  ditta  relativamente 
all'inserimento nell'ATE dei due mappali di proprietà (n. 8 e 9 del Foglio 3 di Arluno) funzionali 
alla gestione dell'attività estrattiva.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---
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OSSERVAZIONE
DATA 17/09/2018

PROTOCOLLO N° 214489

MITTENTE Parco dei Mughetti

OGGETTO Parere sulla Proposta di Piano Cave della Città Metropolitana di Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA

C1 Si evidenzia che la prescrizione relativa all'utilizzo di specie autoctone per gli interventi di  
recupero ambientale è già prevista all'Art. 45, comma 6) nella N.T.A. depositata.

C2 Si ritiene di accogliere la richiesta in merito al monitoraggio ambientale integrando l'Art. 63 
della N.T.A. con il seguente comma comma 4) “Durante l'esercizio delle attività di coltivazione 
e recupero dovrà  essere previsto il  monitoraggio  delle  componenti  flora e  fauna al  fine di 
individuare idonee misure di contenimento delle specie esotiche”.

C3 Si ritiene di accogliere la richiesta sulla verifica dello stato di attuazione degli interventi di 
recupero ambientale modificando ed integrando gli  articoli della N.T.A. relativi  al recupero 
ambientale in senso lato nonché l'Art. 61 Condizioni per il rilascio delle autorizzazioni. 

D SCHEDA DI PIANO

D1 Si  ritiene  di  accogliere la  richiesta  relativa  alla  destinazione  dell'area  modificando  la 
destinazione finale della sezione Prescrizioni per il recupero ambientale della scheda di Piano 
dell'ATEg5 in “recupero prevalentemente naturalistico”.

D2 Si  ritiene accolta la richiesta di dismissione degli impianti di cava presenti nell'ATEg5 al 
termine dell'attività estrattiva, in quanto già contenuta nella proposta di Piano.

D3 Precisato che la recinzione è necessaria ai sensi della sicurezza al fine di evitare intrusioni 
nell'area di  cava ai  non addetti  ai  lavori,  si  prende atto delle  considerazioni  espresse  e si 
rimanda alla fase progettuale dell'ambito la definizione delle caratteristiche della stessa per 
favorire la permeabilità ecologica.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---



 

 

  

 Spett.le 

 CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

 Pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 

 

Magenta 11/09/2018 
 

OGGETTO:   OSSERVAZIONI ALLA PROPOSTA DEL PIANO CAVE 2019-2029 

 

ATEg4 - Cuggiono 

Con riferimento alla nostra società, esercente l’attività nell’ ATEg4, siamo a comunicarVi che la 

nostra situazione di mercato (numero di clienti, richieste di materiali, ordinativi,…) è tale da far 

verosimilmente presupporre un fabbisogno per il prossimo Piano Cave compreso fra i 110.000 

ed i 130.000 metri cubi/anno. 

Dai dati di denuncia annuale al Comune di Cuggiono risulta, infatti, che negli ultimi 4 anni sono 

stati cavati 317.312 mc, pari ad un fabbisogno medio di circa 80.000 mc/anno; e ciò 

nonostante il calo di mercato e il particolare momento di crisi dell’edilizia. 

Risulta poco comprensibile la ragione per cui il fabbisogno dell’ATEg4 -in questo particolare 

momento di ripresa economica e dopo un decennio di recessione- sia stato ridotto da 89.000 

(fabbisogno piano cave vigente) a 70.000 mc/anno, a penalizzare l’attuale proprio mercato ed 

inibire a priori l’eventuale sviluppo economico futuro. 

Tenuto conto della prevedibile ripresa economica e dei dati di consumo degli ultimi 4 anni 

(facilmente verificabili presso il Comune di Cuggiono) si chiede, pertanto, un volume di piano di 

almeno 110.000 mc/anno. 

La superficie dell’area estrattiva indicata nella nuova scheda di piano comprende, in realtà, 

anche l’area attualmente in parte già cavata corrispondente al Lotto 1b già autorizzato, che 

andrà ad esaurirsi in tempi relativamente brevi. Ne consegue che neppure il fabbisogno 

decennale indicato -e, a maggior ragione quello legittimamente richiesto- potrebbe essere 

raggiunto entro tale area.  

Per questo motivo si chiede di reintegrare quale area estrattiva tutta la superficie di proprietà 

della nostra Società (per la quale, in funzione dell’individuazione del giacimento indicata nel 

Piano Cave vigente, è stato fatto un ingente investimento) nel settore nord in Comune di 

Robecchetto, individuata nella nostra precedente richiesta quale “area di scavo”. Si veda la 

figura seguente: 
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Tenuto conto che nell’ultimo decennio le condizioni meteo, e di conseguenza le variazioni 

piezometriche, hanno subìto variazioni con una frequenza più che doppia rispetto al decennio 

precedente, si chiede che il monitoraggio per la verifica dei 2 m di soggiacenza della falda, nel 

caso dell’ATEg4, sia ridotto ad un quinquennio tenuto anche conto che il terzo piezometro PZ3 

è stato realizzato solamente a giugno 2018 in quanto le condizioni dello scavo non 

permettevano la sua corretta ubicazione prima di allora. 

 

Cordiali saluti. 

                                                                       

D2
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OSSERVAZIONE
DATA 17/09/2018

PROTOCOLLO N° 215640

MITTENTE Valentino Movimento Terra e Sabbia s.r.l.

OGGETTO Osservazioni alla Proposta di Piano Cave 2019-2029

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D1 Si ritiene di non accogliere la richiesta di incremento dei volumi e delle superfici assegnate 
a seguito delle valutazioni emerse in sede di Valutazione Ambientale Strategica e in quanto gli 
stessi  sono  frutto  di  elaborazioni  che  tengono  conto  delle  esigenze  produttive  delle  ditte,  
verificate sulle attività pregresse, in rapporto al fabbisogno complessivo stimato.

D2 Si ritiene di non accogliere la richiesta di riduzione del periodo di monitoraggio piezometrico 
in considerazione della significatività di un periodo di registrazione dei livelli di falda almeno 
decennale.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F
MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO ---
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OSSERVAZIONE
DATA 18/09/2018

PROTOCOLLO N° 216485

MITTENTE Malpaga s.r.l.

OGGETTO
Osservazioni al Nuovo Piano Cave di CMM Osservazioni alla Proposta di Piano Cave 2019-2029 – 
attività  estrattiva  nell'ambito  territoriale  denominato  ATEg1-C2,  Località  "Cascina  Malpaga", 
Comune di Castano Primo (MI)

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D1 Si ritiene di non accogliere la richiesta di incremento dei volumi assegnati a seguito delle 
valutazioni  emerse in  sede di Valutazione Ambientale  Strategica e in quanto gli  stessi  sono 
frutto di elaborazioni che tengono conto delle esigenze produttive delle ditte, verificate sulle  
attività pregresse, in rapporto al fabbisogno complessivo stimato.

D2 Si prende atto dell'osservazione in merito alla difficoltà di reperimento sul mercato degli 
aggregati di idonei materiali per il ritombamento a piano campagna del vuoto estrattivo, e si  
rimanda al progetto di ambito l'ulteriore definizione dei tempi e dei volumi.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---
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n°13

OSSERVAZIONE
DATA 19/09/2018

PROTOCOLLO N° 217537

MITTENTE Comune di Cusago

OGGETTO Delibera G.C. di Cusago n° 64 del 19/09/2018 ad oggetto: Relazione conclusiva "Espressione di
parere di competenza sulla proposta di nuovo piano cave" – Approvazione

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI

A RAPPORTO AMBIENTALE

A  Si  prende  atto  dell'osservazione  in  merito  agli  scenari  futuri  di  accessibilità  agli  ambiti
estrattivi  ATEg33-C1  e  ATEg33-C2,  e  si  integra  il  Rapporto  Ambientale  al  §8.1  "Schede  di
valutazione degli effetti ambientali attesi" e al §4.3 "Infrastrutture viarie (esistenti e scenari
futuri) ed accessibilità specifica delle aree estrattive" con la seguente dicitura: "sebbene, allo
stato  attuale,  si  tratti  di  semplici  indicazioni  di  fattibilità,  riportate  negli  strumenti  di
pianificazione comunale (vigenti PGT dei Comuni di Bareggio, Cusago e Settimo Milanese) e di
Città metropolitana di Milano (PTCP vigente), senza sviluppi progettuali di maggior dettaglio e
senza uno preciso orizzonte temporale di attuazione".
Si  prende  atto delle  osservazioni  in  merito  ai  vincoli  esistenti  sull'area  integrando  la
caratterizzazione dell'ambito estrattivo contenuta nel Rapporto Ambientale.

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D Si  ritiene  di  accogliere la  richiesta  di  stralcio  dell'ambito  estrattivo  ATEg33-C2  in
considerazione  dei  contenuti  del  parere  del  Parco  Agricolo  Sud  Milano  (Deliberazione  del
Consiglio  Direttivo  del  Parco  Agricolo  Sud  Milano  n°26  del  20/09/2018)  che  ne  richiede lo
stralcio dalla proposta di Piano Cave, provvedendo alla soppressione della relativa scheda.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---



 

          SERATONI CAVE s.r.l. 
                       20022 CASTANO PRIMO (MI) 
            Via della Valle 66 – Tel. (0331) 899488 – 899583 
                           Partita IVA 10578060153 

 

Alla CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

Osservazioni ex art. 7, comma 3, LR 14/98 e  

art. 14, comma 2, D.Lgs 152/06 

Proposte dalla Seratoni Cave srl (C.F.e P.I. 10578060153), con sede 

legale in Castano Primo (Mi), a via della Valle, 66, in persona del suo 

legale rappresentante pro tempore Dott. Giorgio Seratoni. 

Si prega di fare pervenire ogni dichiarazione relativa al procedimento ai 

seguenti recapiti: SERATONICAVE@pec.it 

Premessa metodologica 

L’obiettivo della parte osservante è quello di segnalare 

all’Amministrazione l’inidoneità della scelta pianificatoria operata per 

l’ATEg1 – C1, a soddisfare i principi ispiratori e gli obiettivi dichiarati nella 

relazione tecnica di accompagnamento, nonché evidenziare la illogicità 

rispetto alla organizzazione dell’ATE e alla sua conformazione 

morfologica con conseguente non sostenibilità economica, di alcune 

prescrizioni introdotte (in particolare, la previsione di coltivazione per soli 

cinque anni di un quantitativo ingiustificatamente esiguo di volumi). 

Le presenti osservazioni muoveranno dalla descrizione della attività della 

parte osservante, della conformazione e della situazione di sfruttamento 

attuale dell’ATE di sua proprietà e dalle richieste di ampliamento già 

operate, per esaminare la previsione di piano alla luce dei principi 

ispiratori che l’Amministrazione stessa si è data, evidenziandone quindi le 

ritenute criticità e proponendo alcune modifiche che, nell’opinione della 

deducente, varrebbero a consentire l’equilibrio tra l’attività di impresa e le 

scelte generali di pianificazione 
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* * * 

Seratoni Cave srl. 

1) La scrivente Società è stata fondata nel 1939; si tratta di una 

azienda a conduzione familiare, da allora presente senza soluzione di 

continuità sul territorio, inizialmente, del Comune di Castano Primo e, 

quindi, del Comune di Nosate.  

L’azienda rappresenta un punto di riferimento costante e stabile per 

l’economia territoriale, garantendo l’impiego regolare di manodopera e 

maestranze locali. 

2) Costituisce vanto di Seratoni Cave l’essere stata, in occasione del 

Piano Cave del 2006, la prima fra le imprese operanti sul territorio della 

Provincia di Milano a conseguire il decreto di compatibilità ambientale 

regionale e l’autorizzazione estrattiva, così come è ragione di suo 

orgoglio l’avere svolto dal 2009, data di inizio, ad oggi, l’attività di scavo 

nel rigoroso rispetto del cronoprogramma, con completo raggiungimento 

degli obiettivi di gestione del progetto d’ambito e completamento, 

all’attualità, del 95% delle opere di recupero ambientale previste. 

3) Infine, occorre sottolineare che la particolare composizione 

petrografica e mineralogica del giacimento di proprietà di Cava Seratoni 

permette la produzione di aggregati di altissima qualità, molto ricercati per 

la fabbricazione di calcestruzzi rinforzati ad uso strutturale (la scrivente da 

sempre fornisce i propri materiali per la realizzazione di grandi opere di 

interesse locale; tra le ultime Expo 2015 e l’Autostrada Milano – Novara).  

La qualità dei materiali estratti è di tale valore che, addirittura, nel 1996 fu 

la stessa Giunta regionale, in occasione della revisione del piano cave, a 

domandare l’inserimento della Cava Seratoni in ragione “sia della volontà 

di consentire un più completo ed armonico inserimento dei recuperi già 
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realizzati nell’ambiente circostante, visti i risultati positivi conseguiti dai 

lavori effettuati sino ad ora, sia della concreta necessità di consentire 

l’approvvigionamento minimo di materiale inerte di qualità pregiata 

necessario a sopperire ai fabbisogni più urgenti del mercato provinciale di 

Milano” (doc. 3); richiesta fatta propria con identica motivazione dal 

Consorzio Parco Lombardo della Valle del Ticino (doc. 4). 

* * * 

La situazione attuale.  

4) Nel piano cave vigente Seratoni Cave srl è inserita nell’ambito 

estrattivo ATEg1, che condivide con la Ditta Malpaga srl. 

La deducente coltiva la porzione di giacimento ricadente nei Comuni di 

Nosate e Castano Primo, mentre Malpaga srl sfrutta la porzione di 

giacimento ricadente nel territorio del Comune di Castano Primo. 

5) È bene sottolineare che, pur mantenendo la indipendenza 

operativa e gestionale, le due Società: 

- utilizzano anche il medesimo impianto di lavorazione, di proprietà 

di Seratoni srl,  

- hanno ad oggi perfettamente coordinato le attività produttive, sì da 

giungere entrambe alla soglia del completamento del progetto d’ambito 

(recupero ambientale incluso). 

6) Per quanto segnatamente concerne Seratoni Cave, essa è titolare 

della Autorizzazione dirigenziale regionale 14 luglio 2015, n. 6347, 

prorogata con autorizzazione dirigenziale n. 678/08. 

Il progetto di gestione produttiva approvato con DD 11 marzo 2009, n. 99 

prevedeva lo sfruttamento di tre lotti di coltivazione per complessivi mc. 

868.972,61, ad oggi sfruttati al 95%, per il che la Ditta ha presentato in 

data 09/08/2018, prot. n. 192537, istanza di variante per la coltivazione, a 



 4 

completamento di quanto approvato - ma inizialmente non autorizzato per 

mancata disponibilità delle aree - di ulteriori mc. 110.372mc, già compresi 

nel perimetro dell’ATE, che consentiranno di lavorare sino alla scadenza 

del vigente piano cave (doc. 2 frontespizio). 

* * * 

La proposta di pianificazione avanzata dalla Ditta 

7) Con istanza inviata a Codesta Amministrazione in data 21 

settembre 2017 (qui per comodità allegata in copia – doc. 1), la scrivente, 

muovendo dal quadruplice presupposto: 

-  di avere ormai esaurito i volumi assentiti; 

-  di avere operato virtuosamente, tanto che “Nel corso della 

coltivazione sono stati svolti sia i monitoraggi periodici previsti dalla 

normativa di settore, sia le verifiche prescritte dal Decreto di compatibilità 

ambientale della Regione Lombardia, n. 110 del 11/02/2011 e dall’analisi 

dei dati raccolti non risultano interferenze rilevanti con le matrici 

ambientali circostanti.  

Gli obiettivi del progetto di gestione produttiva sono stati raggiunti anche 

dal punto di vista paesaggistico con il completo mascheramento 

dell’insediamento, non visibile dalle aree esterne alla recinzione e con la 

realizzazione di fronti di scavo dalla morfologia naturale e tipica delle anse 

fluviali del Ticino. 

Il recupero ambientale dell’ambito è stato condotto in coordinamento con 

Malpaga srl nel rispetto dei cronoprogrammi e delle specifiche prescrizioni 

autorizzative. Questo ha permesso uno sviluppo organico delle attività 

che si concretizza nel completamento del 95% delle opere previste” (doc. 

1, pagg. 2 e 3); 

- della costante richiesta da parte del mercato del materiale di 
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qualità particolarmente pregiata proveniente dalla Cava; 

- dell’interesse dimostrato dall’Amministrazione del Comune di 

Nosate al mantenimento della Cava sul territorio, atteso il più che positivo 

bilancio tra impatto ambientale e benefici complessivamente apportati 

dall’attività produttiva; 

ha espresso il proprio bisogno di dare continuità alla attività 

imprenditoriale e chiesto che il nuovo piano Cave attribuisse all’ATEg1 un 

volume complessivo di 3.000.000 di mc, da suddividersi al 50% tra le 

Ditte presenti nell’ATE (doc. 1, cit.). 

8) A tale scopo Seratoni Cave srl ha già individuato e ottenuto la 

disponibilità delle aree necessarie, come espressamente indicato nella 

istanza 21 settembre 2017: “l’azienda intende proseguire l’attività 

estrattiva all’interno del territorio comunale di Nosate, nel settore Nord 

della propria porzione d’ambito. Non avendo più terreni sfruttabili in 

Castano Primo, la ditta ha provveduto ad ottenere la disponibilità delle 

aree richieste in ampliamento e ad intraprendere contatti con il Comune 

finalizzati all’individuazione di obiettivi condivisi per il prossimo Piano 

Cave. 

A fronte dell’ampliamento nel settore Nord dell’ATE, verranno stralciate 

dal perimetro d’ambito le aree completamente recuperate a Sud 

dell’insediamento.  

La configurazione del sito, le modalità di scavo e la gestione produttiva 

della cava rimarranno sostanzialmente invariate rispetto alla situazione 

attuale.  

La coltivazione avverrà interamente al di sotto del piano campagna 

all’interno di aree agricole già confinate dai boschi che ne bloccano 

completamente la visuale e l’intera progettazione sarà volta a ridurre il 

D1



 6 

carico degli impatti ambientali e a mantenerli nei valori registrati nel 

precedente decennio” (doc. 1, pag. 3). 

* * * 

Gli obiettivi perseguiti dalla variante. 

9) La richiesta operata dalla scrivente con la citata istanza del 21 

settembre 2017 appare armonica ai principi fondamentali e agli obiettivi 

generali di pianificazione espressi nella relazione tecnica di 

accompagnamento alla proposta di piano delle cave, tra i quali: 

a) “soddisfare il fabbisogno di inerti per l’area metropolitana definito 

sulla base di una corretta analisi di tutti gli aspetti ambientali, territoriali e 

socio – economici previsti dalle indicazioni normative; 

b) minimizzare il consumo di suolo preferendo, laddove possibile 

l’ampliamento di attività esistenti, partendo prioritariamente da aree 

estrattive contigue alle cave oggi attive, pianificando Ambiti Territoriali 

Estrattivi (ATE) in grado di permettere il recupero di aree degradate, non 

consentendo l’abbandono di giacimenti non ancora esauriti, concentrando 

le attività di escavazione in un numero quanto più contenuto di ambiti 

estrattivi e limitando il più possibile l’apertura di nuove cave; 

c) limitare quanto più possibile gli impatti ambientali di estrazione ed 

energetico – ambientali del trasporto delle materie estratte, 

compatibilmente con la natura, la strategicità, la quantità e la distribuzione 

territoriale delle materie prime provvedendo al corretto bilanciamento di 

domanda ed offerta sul territorio” (relazione tecnica, pagg. 6 e 7). 

E ancora, alla pagina 45 della relazione: 

“2. Verificare i volumi di Piano effettivamente necessari per il decennio 

2019 – 2029: riduzione di quasi il 40% dai 54.857.000 mc agli attuali 

33.150.000 mc; 
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4. Riduzione delle superfici di ATE: dai 1.222 ettari del Piano Cave 2006 

agli attuali 842 con riduzione di oltre il 30% per lo stralcio di aree con 

coltivazione terminata, recuperate, mai cavate o non sfruttabili per la 

presenza di vincoli o per impossibilità tecnico – operativa di coltivarle; 

5. Valorizzazione del territorio, proteggendo quanto più possibile le risorse 

ambientali esistenti <…>.” 

10) Ed invero, soffermando l’attenzione su questi primi principi 

generali e obiettivi di piano che l’Amministrazione si è data, appare di 

tutta evidenza come: 

sub a) e sub 2): il giacimento compreso nell’ATEg1 porta al 

soddisfacimento del fabbisogno di mercato non soltanto generico (ad 

esso concorrono tutte le altre cave), bensì a quello di materiale di alta 

qualità, necessario alla realizzazione di determinate tipologie di opere di 

particolare importanza. La dimostrazione è che la Cava Seratoni ha 

coltivato tutto il materiale autorizzato per il precedente decennio, 

nonostante la crisi, e ha una previsione di lavoro di almeno 150.000 mc 

all’anno. 

I volumi che chiede di poter coltivare nel prossimo decennio sono 

effettivamente necessari sia al soddisfacimento della richiesta di mercato 

che al proprio bisogno di mantenimento dell’equilibrio produttivo: non a 

caso la deducente è stata in grado di quantificare già nel settembre del 

2017 il proprio piano produttivo per il prossimo decennio, sulla scorta di 

un andamento industriale costante e di un piano di sviluppo concreto 

(risulta invece dalla relazione che molte Ditte non solo non hanno potuto 

coltivare quanto attribuito nel precedente decennio ma, addirittura, non 

sono state in grado di quantificare il fabbisogno futuro – relazione, pag. 

31); 
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sub b) e c) e sub 4) la deducente chiede che sia consentito 

l’ampliamento del giacimento a Nord, su aree contigue già nella 

disponibilità, con contestuale stralcio dal perimetro di ATE di aree a Sud, 

già recuperate, il che soddisferebbe ampiamente sia l’obiettivo dichiarato 

di contenimento di suolo, che quello di stralcio dal perimetro degli ambiti 

esistenti delle aree già recuperate; inoltre, è nel piano operativo della 

scrivente il mantenere le modalità di scavo e di gestione attuali, il cui 

minimo impatto sull’ambiente è comprovato (tanto da avere raccolto negli 

anni il consenso e l’appoggio dell’Amministrazione municipale); 

sub 5) infine, come relazionato nella già citata istanza, i monitoraggi 

ambientali costantemente effettuati hanno attestato la non interferenza 

della attività svolta con le matrici ambientali interessate. Data la continuità 

della modalità di coltivazione e di gestione, la scrivente Ditta sarà in grado 

di soddisfare tale obiettivo anche per il prossimo decennio. 

* * * 

La proposta di piano: sue criticità 

11) Con riferimento all’ATEg1 la proposta di piano prevede: 

a) la divisione dell’ambito in due sottoambiti, ATEg1 – C1 e ATEg1 – 

C2, rispettivamente attribuiti a Seratoni Cave srl e a Malpaga srl; 

b) per quanto concerne il sottoambito di pertinenza della deducente, 

la possibilità di coltivare ulteriori 400.000 mc (nonostante il fabbisogno 

motivato, già espresso, di 1.500.000 mc) per i prossimi cinque anni (a 

fronte, invece, del mantenimento dell’ambito territoriale estrattivo per dieci 

anni: periodo di coltivazione concesso al sottoambito C2). 

12) La proposta di piano appare illogica, imprenditorialmente non 

sostenibile e non in linea con gli obiettivi dichiarati, per le seguenti ragioni. 

12.1) Occorre innanzitutto evidenziare come il pianificatore non abbia D2
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tenuto conto di un dato che pure non sarebbe dovuto sfuggire, vale a dire 

che l’intero ambito è servito da un unico impianto di lavorazione, di cui si 

avvalgono le due ditte.  

Nel decennio passato, Seratoni Cave srl e Malpaga srl hanno condotto le 

proprie attività in perfetta armonia dei piani industriali, sì da garantire 

sincronicità nella coltivazione e nel recupero delle aree. 

Ciò non sarà più possibile a fronte della, del tutto immotivata, previsione 

di attribuzione ad un sottoambito di una durata temporale inferiore della 

metà rispetto all’altro sottoambito. 

Tale illogicità di previsione riverbererà anche sull’interesse pubblico al 

corretto e armonioso recupero delle aree in continuità con la coltivazione: 

condizione che è stata soddisfatta nel precedente decennio e che non 

sarà più possibile mantenere. 

12.2) Non è dato poi evincere dalla lettura della relazione tecnica quale 

sia la motivazione della così consistente riduzione dei volumi coltivabili nel 

solo sottoambito C1. 

Non vi sono infatti ragioni ambientali, né di rapporto con 

l’Amministrazione (anzi favorevole alla presenza dell’attività), né, infine, 

giustificazioni di tipo economico legate alla tenuta del mercato, giacché la 

deducente ha ampiamente dimostrato di essere nelle condizioni di 

soddisfare con continuità e pienezza la domanda che il mercato – anche 

in ragione della particolare pregiatezza del materiale da essa cavato – le 

offre senza soluzione di continuità, nonostante la crisi. 

13) Sembra corretto ipotizzare che la ragione di tale significativa 

decurtazione stia esclusivamente nel perseguimento, in maniera 

indiscriminata e senza tenere conto delle specificità di ambito, 

dell’obiettivo generale di riduzione dei volumi complessivamente previsti 



 10 

dal piano, attribuiti alla Seratoni Cave srl nella esigua quantità di 400.000 

mc da scavare, per l’appunto, nel quinquennio. 

Tuttavia tale modalità di pianificazione è in netto contrasto con il criterio 

cui il pianificatore dichiara di essersi vincolato: “La determinazione dei 

volumi residui, facilmente eseguibile sul totale delle attività, richiede 

invece un esame particolareggiato delle singole cave, per verificare 

l’effettiva disparità tra le diverse situazioni, legate sia ai diversi ritmi 

produttivi effettivamente attuati sia alle diverse circostanze – non ultima la 

situazione socio – economica del periodo – che hanno condizionato i 

singoli comportamenti ed infatti si rilevano situazioni in cui l’estrazione è 

coerente con i volumi attribuiti, altre in cui non si riscontra corrispondenza 

tra volumi attribuiti/approvati/autorizzati e scavati” (pag. 27). 

La deducente rientra tra quelle Ditte il cui piano imprenditoriale e il cui 

risultato operativo sono stati perfettamente coerenti con i volumi attribuiti 

e cui, pertanto, è possibile attribuire nuovi volumi nella quantità da essa 

richiesta, siccome effettivamente rispondente al piano industriale in 

essere. 

Conclusioni 

14) La proposta di piano, così come formulata, ove approvata 

arrecherebbe un gravissimo nocumento a Seratoni Cave srl sia in termini 

di compromissione del piano industriale del prossimo decennio (la 

quantità di volumi la cui coltivazione si ipotizza di concedere è inferiore ad 

un terzo della produzione stimata), sia in termini di gestione dell’ambito 

territoriale estrattivo per quanto attiene al coordinamento della propria 

attività con quella di Malpaga srl. 

15) Altrettanto compromesso appare l’interesse pubblico, sia quello 

territoriale locale (perché verrebbe meno il significativo apporto 
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economico che Seratoni Cave offre al territorio in termini tanto di 

creazione di lavoro quanto di emolumenti versati) che quello di più ampio 

respiro oggetto del piano cave. 

La proposta di piano relativa all’ATEg1-C1 è infatti in aperto contrasto con 

i principi e gli obiettivi del prossimo Piano provinciale. 

Ove approvata, tale previsione sarebbe dunque connotata da illegittimità 

per contrasto, quanto meno, con i principi generali in tema di logicità e 

coerenza dell’operato dell’Amministrazione, buon andamento (art. 97) e 

con i principi che sia la Costituzione che la Carta dei Diritti Fondamentali 

dell’Unione Europea che, infine, la Carta Europea sui Diritti dell’Uomo 

pongono a presidio della proprietà privata, la quale può essere sacrificata 

all’interesse pubblico solo ove ricorrano motivate ragioni superiori che, nel 

caso di specie, non risultano affatto (art. 41 ss Costituzione; art. 17, Carta 

dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea, art. 1, Primo Protocollo 

addizionale alla CEDU). 

16) Al fine del bilanciamento, costituzionalmente orientato, 

dell’interesse pubblico alla pianificazione e quello privato all’esercizio 

della attività imprenditoriale, nel pieno rispetto, peraltro, dei principi 

generali e degli obiettivi che Codesta Amministrazione si è data, la 

deducente domanda che la scheda relativa all’ATEg1-C1 sia modificata 

ampliando a dieci anni la durata e aumentando in proporzione i volumi 

assentiti, in una quantità che si avvicini quanto più possibile al bisogno 

totale, già motivatamente espresso, di 1.500.000 mc per il prossimo 

decennio. 

* * * 

La deducente domanda che gli Uffici consentano un incontro per la 

migliore illustrazione della proposta di modifica e l’acquisizione di ogni 
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suggerimento utile a rendere la proposta positivamente valutabile 

dall’Amministrazione. 

Milano, 20 settembre 2018 

Seratoni Cave Srl 

 

 

Si allegano in copia: 

1) istanza 21 settembre 2017 

2) frontespizio istanza di variante 

3) Proposta Giunta Regionale 17 ottobre 1996 

4) Parere Consorzio Parco 23 dicembre 1996 









































n°14

OSSERVAZIONE
DATA 20/09/2018

PROTOCOLLO N° 218260

MITTENTE Seratoni Cave s.r.l.

OGGETTO Osservazioni della ditta Seratoni Cave srl relative all'Ambito Territoriale Estrattivo ATEg1C1

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D1 Si  ritiene di  accogliere parzialmente la richiesta di  incremento dei volumi assegnati, in
considerazione della  necessità di  ridistribuzione dei  volumi di  Piano all'interno degli  ambiti
estrattivi definiti a seguito delle procedure istruttorie di Valutazione Ambientale Strategica e
Valutazione di Incidenza (VINCA) della proposta di Piano Cave, nonché della disponibilità di aree
all'interno del perimetro di ATE; si  provvede pertanto ad  adeguare per l'ATEg1-C1  il  volume
assegnato portandolo da 400.000 m3 a 800.000 m3 ;

D2 Si  ritiene  di  accogliere  la  richiesta di  incrementare  la  durata  da  5  a  10  anni  sia  in
considerazione dell'incremento dei volumi assegnati di cui al punto D1 sia per le motivazioni
espresse relative alla necessità di coordinamento con le attività del limitrofo ATEg1-C2.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F
MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO ---
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n°15

OSSERVAZIONE
DATA 20/09/2018

PROTOCOLLO N° 218750

MITTENTE Comune di Rho

OGGETTO
Richiesta di espressione del parere di competenza sulla proposta di Piano Cave della Città 
Metropolitana di Milano – VA42/2018

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---

Si prende atto del parere favorevole espresso.
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n°16

OSSERVAZIONE
DATA 20/09/2018

PROTOCOLLO N° 218765

MITTENTE Comune di Nosate

OGGETTO Vostra richiesta di espressione del parere di competenza sulla Proposta di Piano cave della Città 
Metropolitana di Milano – prot. 2018\9.5\2016\41

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D1 Si  ritiene di accogliere parzialmente la  richiesta di  incremento dei  volumi assegnati,  in 
considerazione della  necessità di  ridistribuzione dei  volumi di  Piano all'interno degli  ambiti 
estrattivi definiti a seguito delle procedure istruttorie di Valutazione Ambientale Strategica e 
Valutazione di Incidenza (VINCA) della proposta di Piano Cave, nonché della disponibilità di aree 
all'interno del perimetro di ATE; si  provvede pertanto ad adeguare per l'ATEg1-C1  il volume 
assegnato portandolo da 400.000 m3 a 800.000 m3 ;

D2  Si ritiene di accogliere la richiesta di incremento della durata di piano a 10 anni ai fini di un 
armonico recupero ambientale dei limitrofi ambiti territoriali estrattivi ATEg1-C1 e ATEg1-C2.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F
MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO ---



 

Pag. 1/1 
Ind ir i z zo  in t ern et :  h t tp / /www.co mun e.pozzuolo mar t esan a.mi . i t  

Emai l :  ambien t e@unioneaddamar t esana.go v. i t  

COMUNE DI POZZUOLO MARTESANA 
U n i o n e  d i  C o m u n i  L o m b a r d a  “ A d d a  M a r t e s a n a ”  

C i t t à  M e t r o p o l i t a n a  d i  M i l a n o  

 

2 0 0 6 0  –  V i a  M a r t i r i  d e l l a  L i b e r a z i o n e , 1 1  

02 95.09.08.1 - Fax 02 95.35.73.07 – comune.pozzuolomartesana.mi@legalmail.it 

 

 

Settore Ambiente ed Ecologia 
 
Prot. n.   Pozzuolo Martesana,  20-09-2018 

 
 

 
 A Spett.le 

 CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 
Area tutela e valorizzazione ambientale 

 Viale Piceno, 60 

 20129 MILANO  

PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 
 
 
 
OGGETTO: Trasmissione parere di competenza sulla proposta di Piano Cave 2019-2029 della Città 

Metropolitana di Milano. 
  
 
 
 In riscontro alla vostra comunicazione del 25-07-2018 - prot. 2018\9.5\2016\41 – in allegato si 
trasmette copia della deliberazione della Giunta comunale di Pozzuolo Martesana n. 52, del 17-09-2018, 
dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato espresso parere favorevole sulla proposta di Piano 
Cave.     
 
 Rimando a disposizione per qualsiasi chiarimento riteniate necessario, si porgono 
 

Distinti saluti 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
AMBIENTE E ECOLOGIA 
geom. Alberto Cavagna 

 
Documento informatico con firma digitale ai sensi del T.U. n° 445/2000 e del D.Lgs. n° 82/2005 e norme ad essi collegate.. 

 
 
 
 
------------------- 
Responsabile del procedimento: geom. Alberto Cavagna - tel. 02-95051527  
e-mail:  ambiente@unioneaddamartesana.gov.it  
 

 

 
Settore Ambiente ed Ecologia: Responsabile Geom. Alberto Cavagna - tel. 0295051527 - L.go Europa 2, Liscate. 
ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO: 
Bellinzago Lombardo (via Roma, 46): martedì 16:30 / 18:00; venerdì 9:00 / 12:00 – Tel. 02 95385029. 
Liscate (Largo Europa, 2): lunedì, mercoledì e venerdì: 9:00 / 12:30; martedì e giovedì: 16:00 / 18:50  - Tel 02 95051525. 
Pozzuolo Martesana (via Martiri della Liberazione, 22): lunedì: 9:00 / 12:00; giovedì: 15:30 / 18:00  - Tel. 02 950908250. 
Truccazzano (via G. Scotti, 50): lunedì: 9:00 / 12:00; mercoledì: 9:00 / 12:00 e 13:45 / 16:45 – Tel. 02 95997726. 
e-mail: ambiente@unioneaddamartesana.gov.it 
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n°17

OSSERVAZIONE
DATA 20/09/2018

PROTOCOLLO N° 218867

MITTENTE Comune di Pozzuolo Martesana

OGGETTO Parere di competenza sulla proposta di Piano Cave 2019-2029 della Città Metropolitana di Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---

Si prende atto del parere favorevole espresso sulla Proposta di Piano relativamente all'ambito territoriale estrattivo ATEg20.





A











n°18

OSSERVAZIONE
DATA 20/09/2018

PROTOCOLLO N° 218874

MITTENTE RFI Rete Ferroviaria Italiana

OGGETTO
Avviso  di  deposito  della  proposta  di  Piano  Cave  2019-2029,  del  rapporto  ambientale,  della  
sintesi non tecnica e dello studio di incidenza e di Convocazione della II Conferenza di VAS

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI

A RAPPORTO AMBIENTALE

A Si ritiene di accogliere la richiesta di integrare l'elenco degli interventi inerenti la rete di 
trasporto pubblico su ferro citando anche il quadruplicamento della linea Milano Rogoredo-Pavia 
ed  il  PRG  Lambrate  (evidenziando  che  nel  testo  risulta  già  presente  il  riferimento  al  
triplicamento/quadruplicamento della tratta Rho-Gallarate), provvedendo alla modifica degli 
Elementi  istruttori:  Allegato  4b  "Rapporto  Ambientale"  al  paragrafo  §3.2  "Inquadramento 
infrastrutturale" e Allegato 3e "Relazione relativa alle Infrastrutture viarie esistenti e scenari  
futuri" 

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA

C Si ritiene di accogliere la richiesta aggiungendo all'Art. 11 il seguente comma 6:
Dovranno  essere  rispettate  le  disposizioni  di  cui  al  D.P.R.  n.  753/1980.  "Nuove  norme  in 
materia  di  polizia,  sicurezza  e  regolarità  dell'esercizio  delle  ferrovie  e  di  altri  servizi  di  
trasporto", all'art. 3 comma 2 del D.P.R. n. 459/1998 "Regolamento in materia di inquinamento 
acustico  derivante  da  traffico  veicolare"  e  all'art.  25  "Opere  ferroviarie" della  Legge  n. 
210/1985.

D SCHEDA DI PIANO ...

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F
MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO ---



Spett. Città Metropolitana di Milano

Settore attività Estrattive

protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it

ep.c. Comune di Vanzago.

protocollo@peccomune.vanzago.mi.it

“Osservazioni alla proposta di Piano cave 2019-2029” entro il 30/09/2018

(relative all ex Ate g7 ora RG 13)
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n°19

OSSERVAZIONE
DATA 20/09/2018

PROTOCOLLO N° 218886

MITTENTE Dott. Ennio Balconi

OGGETTO Osservazioni alla Proposta di Piano Cave 2019-2029 entro il 30/09/2018 (relative all'ex ATEg7 
ora Rg13)

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---

Si prende atto dei contenuti della nota che, pur rilevando una serie di criticità dell'area di cava e delle aree limitrofe, auspica la  
conferma della cava di recupero Rg13 così come individuata nella Proposta di Piano.



D





n°20

OSSERVAZIONE
DATA 21/09/2018

PROTOCOLLO N° 219427

MITTENTE Comune di Paderno Dugnano

OGGETTO Espressione parere di competenza sulla proposta di Piano Cave per i settori merceologici di 
sabbia, ghiaia e argilla (ATEg) della Città Metropolitana di Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO
Pur condividendo le osservazioni espresse si evidenzia che le tematiche rappresentate, ai fini 
della loro attuazione, debbano essere disciplinate da interventi di carattere normativo.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---
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n°21

OSSERVAZIONE
DATA 24/09/2018

PROTOCOLLO N° 220542

MITTENTE Eureko s.r.l.

OGGETTO Osservazioni  in  merito al  procedimento di  formazione del Piano cave 2019-2029 della  Città  
metropolitana di Milano e delle relative procedure di valutazione ambientale strategica (VAS)

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA'

Si  ritiene  di  accogliere la  richiesta  di  inserimento  delle  aree  interessate  dall'attività  della 
società Eureko s.r.l. (impianto di recupero rifiuti per il trattamento terre e rocce da scavo e di  
rifiuti inerti da demolizione ai fini della produzione di aggregati inerti certificati sia naturali sia 
riciclati), in considerazione della dimostrata interconnessione con l'attività estrattiva e della 
rispondenza agli obbiettivi di Piano per la salvaguardia della risorsa naturale non rinnovabile, 
provvedendo alla modifica della scheda di Piano.

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---



















E



n°22

OSSERVAZIONE
DATA 24/09/2018

PROTOCOLLO N° 220596

MITTENTE EcoAsfalti S.p.A.

OGGETTO Osservazioni di Ecosfalti spa alla Proposta di Piano, del Rapporto Ambientale e dello Studio di  
Incidenza con riferimento all'ATEg26 (Peschiera Borromeo)

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA'

Si  ritiene  di  accogliere  la  richiesta  di  inserimento  delle  aree  interessate  dall'attività  della  
società EcoAsfalti S.p.A. (impianto di trattamento e recupero di rifiuti inerti per la produzione 
di aggregati riciclati certificati e per la produzione di conglomerati bituminosi con utilizzo di  
aggregati  riciclati  e  di  inerti  naturali  di  cava),  in  considerazione  della  dimostrata 
interconnessione  con  l'attività estrattiva  e  della  rispondenza  agli  obbiettivi  di  Piano per  la 
salvaguardia della risorsa naturale non rinnovabile.

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---



1 

 

Procedimento di formazione e adozione: 

del Piano Cave 2019-2019 della Città Metropolitana di Milano e delle relative 

procedure di valutazione ambientale strategica (VAS) e valutazione di incidenza ambientale 

(VinCA), avviato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 152/2017, pubblicato sul BURL 

Serie Avvisi e Concorsi n. 28, in data 12 luglio 2017. 

 

OSSERVAZIONI di ECOASFALTI  S.p.a. 

alla Proposta di Piano, del Rapporto Ambientale e dello Studio di Incidenza, messi a 

disposizione in data 25 luglio 2018  

con riferimento all’ATEg33 (Comune Cusago)  

*** 

Il sottoscritto Gian Gaetano Fenino, in qualità di rappresentante legale di ECOASFALTI 
S.P.A. (P.IVA 10106630154), con sede legale in Peschiera Borromeo (MI), Località 

Cascina Fornace, esaminata la documentazione di cui in epigrafe, esprime le seguenti 

osservazioni.  

 

A) BREVE PREMESSA IN FATTO: L’IMPIANTO DI ECOASFALTI S.P.A. NEL COMUNE DI 

CUSAGO E LO STRALCIO DELL’AREA NELLA “PROPOSTA DI PIANO”. 

Ecoasfalti S.p.a. (d’ora in avanti “Ecoasfalti”) è una società che impiega materiale inerte di 

cava per produrre conglomerati bituminosi. Il materiale ottenuto è destinato a soddisfare, 

in modo programmato ed efficiente, le richieste delle imprese socie, che a loro volta lo 

utilizzano nel settore delle costruzioni di strade, autostrade e aeroporti. Queste imprese 

hanno oggi un mercato concentrato sul territorio della Città Metropolitana di Milano e, in 

particolare, del Comune di Milano.  

Ecoasfalti conta un organico di circa 10 persone, ma la sua attività (per livello di efficienza 

del ciclo produttivo, qualità del prodotto ottenuto ed esatta rispondenza alle richieste di 

rifornimento delle imprese socie) garantisce e consente l’operatività delle imprese che la 

compongono, le quali complessivamente occupano circa 200 persone.    

Ecoasfalti svolge la propria attività in 2 impianti, entrambi collocati all’interno del vigente 

Piano Cave, ma in 2 differenti ATE. 

In particolare, uno dei 2 impianti insiste, da oltre 50 anni e in conformità agli strumenti 

urbanistici allora vigenti, su un’area ubicata nel Comune di Cusago (Località Cascina del 

Bosco) e successivamente inserita in ambito di cava proprio in considerazione 

dell’interconnessione esistente tra l’attività svolta nell’impianto di Ecoasfalti con l’attività 

estrattiva. Attualmente l’area su cui opera l’impianto è inserita in Ambito Territoriale 

Estrattivo ATEg33-C2 del Piano Cave.  

L’impianto gestito da Ecoasfalti nell’ATEg33-C2, dotato di certificazione EMAS, OHSAS 

18001, 14001 e 9001, è costituito da due linee produttive: 

- una linea dedicata alla produzione e vendita di conglomerati bituminosi, 

confezionati con impiego di materiale inerte, estratto dalla cava situata nell’ATEg33; 
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- una linea dedicata al trattamento e recupero di rifiuti inerti (materiale derivante  

dalla fresatura di manti stradali codice CER 170302), che produce aggregati riciclati 

regolarmente certificati CE, reimpiegati esclusivamente nel ciclo produttivo dei 

conglomerati bituminosi. 

Nel tempo, inoltre, Ecoasfalti ha realizzato interventi impiantistici, paesaggistico-

ambientali e viabilistici, concordati con tutti gli Enti coinvolti, al fine di sfruttare al 

massimo il rapporto intercorrente tra l’attività estrattiva e il proprio insediamento 

produttivo (sul punto cfr. infra B).  

L’ultima autorizzazione, rilasciata da Città Metropolitana di Milano in data 10/12/2015, 

consente la prosecuzione dell’attività di Ecoasfalti all’interno dell’area di cava sino al 2030 

(cfr. Autorizzazione Unica Ambientale n. 8/2015 e relativi allegati tecnici: -Allegato 

Tecnico per operazioni recupero rifiuti con prot. n. 253245 del 10.12.2014; - Allegato 

Tecnico per Emissioni in atmosfera  con prot. n. 206899 del 13.08.2015; - Allegato Tecnico 

per raccolta acque con prot. n. 184742 del 08.09.2015). 

* 

Nella “Proposta di Piano Cave 2019-2029” presentata da Città Metropolitana di Milano, 

l’Ambito Territoriale (ATE) è definito come: “unità territoriale di riferimento per 

l’attuazione delle esigenze di Piano in cui è consentita l’attività estrattiva nel periodo di 

validità del Piano Cave stesso; può comprendere uno o più insediamenti produttivi, 

impianti ed attività connesse” (cfr. art. 3 NTA della Proposta di Piano). 

Ciononostante, nella suddetta proposta, l’ATEg33 viene conservato, ma se ne prevede una 

nuova perimetrazione, in base alla quale l’area su cui insiste l’impianto di Ecoasfalti 

verrebbe estromessa. La “Proposta di Piano” prevede infatti di circoscrivere l’area impianti 

a una zona diversa, di dimensioni ridotte, distante da quella attuale e, in ogni caso, 

insufficiente a permettere l’installazione degli impianti che, come quello di Ecoasfalti, oggi 

operano nell’ATE proprio in quanto funzionali e connessi all’attività estrattiva.        

Ecoasfalti non condivide la nuova perimetrazione dell’ATEg33 proposta da Città 

Metropolitana di Milano, osservando quanto segue. 

 

B)   SULLA CONNESSIONE E PERTINENZA CON L’ATTIVITÀ ESTRATTIVA E SULLA 

NECESSITA’ DI MANTENERE L’ATTUALE UBICAZIONE DELL’IMPIANTO. 

B.1) Il rapporto con gli obiettivi del Piano Cave e i criteri per la sua 
formazione. 

Come detto, l’impianto gestito da Ecoasfalti all’interno dell’ATEg33-C2 è costituito da due 

linee produttive: 

- la linea dedicata alla produzione di conglomerati bituminosi utilizza come materia 

prima il materiale di cava (nella misura del 70%) estratto nell’ATE;   

- la linea dedicata a trattamento di rifiuti inerti non pericolosi (rifiuti da fresatura di 

manti stradali) produce materiale che viene direttamente reimpiegato come materia 

prima nel ciclo produttivo della sopradetta linea dedicata ai conglomerati 

bituminosi.   
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Di conseguenza, con la prima linea di produzione, l’impianto lavora, trasforma e valorizza 

il materiale ottenuto dallo sfruttamento del giacimento presente nell’ATE: già sotto questo 

profilo, l’impianto di Ecoasfalti costituisce a tutti gli effetti “pertinenza” della cava, il cui 

smantellamento danneggerebbe le stesse esigenze organizzative e funzionali dell’attività 

estrattiva programmata per l’ATEg33. 

Sul punto è sufficiente rilevare che negli ultimi 5 anni, l’impianto ha lavorato e trasformato 

in situ 133.700 tonnellate di materiale estratto dalla cava. Questo materiale, se non fosse 

stato valorizzato direttamente da Ecoasfalti all’interno dell’ATE, avrebbe comportato la 

necessità di trasporti su strada per circa 5.385  autocarri, a una media di 25 tonnellate di 

materiale a trasporto. 

Con riferimento alla seconda linea di produzione (attività di recupero di  rifiuti inerti non 

pericolosi), la sua connessione con l’attività estrattiva emerge sotto diversi profili. Infatti, 

l’attività che consiste nel trattamento e nel recupero dei rifiuti da fresatura di manti 

stradali (codice CER 170302), essendo destinata a produrre materiale da reimpiegare nel 

ciclo produttivo della prima linea (quella dedicata alla produzione di conglomerati 

bituminosi) è parte integrante del ciclo produttivo principale di Ecoasfalti. Si tratta inoltre 

di un’attività che,  proprio in quanto realizzata all’interno del sito, comporta una riduzione 

significativa dell’impatto viabilistico e una riduzione nel consumo di materia prima: negli 

ultimi 5 anni, nella linea di produzione dedicata al trattamento di rifiuti da fresato, 

Ecoasfalti ha recuperato un volume pari a circa 53.800 tonnellate di materiale, 

reimpiegandolo direttamente nel ciclo produttivo principale, dedicato ai conglomerati 

bituminosi. Questo circolo virtuoso ha impedito a  circa 2.150 autocarri di immettersi sulla 

rete viaria del territorio milanese.  

In termini più ampi e complessivi, va sottolineato che nell’ultimo quinquennio è stato 

calcolato che tra gli operatori presenti nell’ATE vi è stato un flusso di materie prime 

superiore a circa 60.000 mc/anno, con ogni conseguente vantaggio sotto il profilo 

dell’impatto ambientale dell’attività di cava.    

A ciò deve essere aggiunto che una quota significativa degli utenti che conferiscono i loro 

rifiuti inerti presso l’impianto di Ecoasfalti sono operatori edili che raggiungono l’ATEg33 

per scaricare i loro rifiuti e, contestualmente, nello stesso ambito si riforniscono di  

conglomerato bituminoso e aggregati di cava. 

Questi dati, tutti facilmente accertabili dall’Amministrazione procedente, evidenziano 

alcuni dei profili di stretta interconnessione e pertinenza esistenti tra l’attività di Ecoasfalti 

e l’attività di cava.  

E infatti tutta la normativa in materia di coltivazione di sostanze minerali di cava, 

comprese le “Linee di indirizzo” recentemente approvate da Città Metropolitana1, prescrive 

che nella definizione del Piano sia necessario rispettare e valorizzare: 

- ogni possibilità di riduzione dell’incidenza del trasporto tra il bacino di produzione e 

il bacino di utenza del materiale inerte; 

                                                           
1
 L.R. Lombardia n. 14/1998; DGR Lombardia 10/2/2010, n. 8/11347; “Linee di indirizzo per la 

preparazione del nuovo Piano Cave” (D. Consiglio Metropolitano n. 23/2016).   
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- il risparmio delle materie prime, agevolando e promuovendo il recupero di 

materiale da demolizione e da scavi, al fine del suo riutilizzo come materiale inerte 

da fonti alternative; 

- la riduzione nei massimi termini possibili degli impatti energetico-ambientali del 

trasporto delle materie estratte;  

- lo sfruttamento integrale del giacimento dell’area di cava, al fine di evitare il 

consumo di nuovo suolo; 

- il principio di incentivazione e di attivazione di impianti di lavorazione di materiali 

inerti da riciclaggio al fine di evitare l’utilizzo di discariche per lo smaltimento dei 

rifiuti inerti .  

La permanenza dell’impianto di Ecoasfalti all’interno dell’ATE soddisfa esattamente gli 

obiettivi connessi al Piano cave: lavora, trasforma e valorizza in situ il materiale estratto 

dalla cava, annulla l’incidenza del trasporto tra il bacino di produzione ed il bacino di 

utenza del materiale cavato, riduce il consumo di materiale di cava e lo smaltimento di 

rifiuti inerti in discarica e offre agli utenti della cava il servizio di raccolta dei loro rifiuti 

inerti.      

La sinergia e la circolarità che legano l’attività estrattiva all’attività svolta da Ecoasfalti 

all’interno dell’ATE è espressamente riconosciuta anche nella proposta di “Progetto di 

legge regionale sulla coltivazione di sostanze minerali di cava”2, nell’ambito del quale è 

infatti specificato che: 

- della cava fanno parte gli impianti di lavorazione, trasformazione, valorizzazione e 

deposito temporaneo del materiale lavorato, anche se proveniente dall’esterno della cava; 

- è incentivata l’installazione in ambito di cava di impianti di recupero di rifiuti da 

costruzione e demolizione o di terre e rocce da scavo. 

L’estromissione dal nuovo Piano Cave dell’impianto di Ecoasfalti significherebbe quindi 

ignorare i contenuti e gli obiettivi di una corretta programmazione dell’attività estrattiva e 

della sua disciplina legislativa, annullando il circolo di sinergie attivate da questo impianto 

e disconoscendo i danni (a partire da quelli connessi al traffico, al rumore, e 

all’inquinamento atmosferico) che comporterebbero il  suo smantellamento e la 

conseguente necessità di trasportare il materiale estratto in un altro sito.   

B.2) La connessione diretta, anche sotto il profilo tecnico-operativo, tra 
l’organizzazione dell’attività estrattiva e l’impianto di Ecoasfalti.   

Come già detto, l’impianto di Ecoasfalti insiste sull’area di cava da oltre 50 anni e dalla sua 

installazione ad oggi l’attività produttiva è stata progressivamente organizzata in modo da 

valorizzare al massimo la sua connessione con l’attività estrattiva, gestita nell’ATEg33 dalla 

Cava di Cusago, la quale vende il materiale cavato a Ecoasfalti, affinché venga nel suo 

impianto lavorato e trasformato.  

Più in generale, va sottolineato che nell’ATEg33 operano ben 3 operatori che, svolgendo 

tutti attività connesse a quella di cava e avendo dunque tutti fatto affidamento sulla 

permanenza delle rispettive attività all’interno del Piano fino alla dismissione dell’ATE, 

hanno realizzato strutture e opere comuni, a servizio di tutti e 3 gli impianti presenti. A 

titolo esemplificativo, si evidenzia che: 

                                                           
2
 Proposta approvata con DGR. N. X/7096 in data 25/9/2017. 
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- la derivazione delle acque, condivisa tra Ecoasfalti e Cava di Cusago, è posizionata in 

un’area di proprietà della Cava di Cusago; 

- la cabina elettrica di trasformazione è unica per 3 operatori (Colabeton, Cava di 

Cusago e Ecoasfalti) ed è posizionata su un’area comune. 

Più in generale, va sottolineato che l’attuale area impianti dell’ATEg33C2 rappresenta un 

sito sul quale gli operatori hanno installato strutture e impianti di servizio comuni (area 

accesso, pesa, stoccaggio materie prime, zone di movimentazione interna), tra di loro 

interconnesse e collegate. Lo smantellamento di questo sistema, collaudato da molti anni 

anche sotto il profilo della sicurezza del lavoro e dell’efficienza gestionale, 

pregiudicherebbe – ancora una volta – non solo gli operatori e il mercato, ma anche 

l’attività estrattiva dell’ATE nel suo complesso.  

 

C)  SUL PROCEDIMENTO DI VAS: CONGRUITA’ CON I CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E INCONGRUITA’ TRA OBIETTIVI DI PIANO E AZIONI DI PIANO CON 

RIFERIMENTO ALL’IMPIANTO DI ECOASFALTI.  

L’impianto di Ecoasfalti, in quanto inserito nel Progetto di gestione produttiva 

dell’ATEg33, è stato valutato positivamente nella procedura di VIA relativa al suddetto 

progetto (cfr. d.d. n. 117879/2015 del 7/5/2015). Nell’ambito di tale procedura è emersa la 

compatibilità ambientale dell’attività, compresa quella di Ecoasfalti, anche alla luce dei 

vincoli cui l’area soggiace. 

In effetti, dal Rapporto Ambientale non emerge alcun specifico profilo di criticità riferibile 

all’area in cui Ecoasfalti opera. 

E’ poi un dato facilmente accertabile che l’attività di Ecoasfalti si svolge da molti anni 

all’interno dell’ATEg33 in modo virtuoso e nel pieno rispetto della normativa e delle 

prescrizioni a tutela dell’ambiente e del paesaggio.  

Non solo. Ecoasfalti ha contribuito al benessere collettivo, innanzitutto mediante il 

potenziamento a proprie spese della viabilità.  Sul punto si deve anche sottolineare che 

l’impianto di Ecoasfalti, in quanto inserito nell’ATEg33-C2, è dotato di una propria 

viabilità di accesso. Quanto alle soluzioni alternative viabilistiche prospettate nel progetto 

di gestione produttiva dell’ATE, va detto che le stesse esigono la collaborazione dei 

Comuni, in quanto si sviluppano prevalentemente su terreni non inclusi all’interno 

dell’ATE. 

Ancora sotto il profilo paesistico-naturalistico, è importante evidenziare che negli anni 

Ecoasfalti, in ottemperanza a quanto richiesto da Provincia e Ente Parco, ha investito 

significative risorse nella realizzazione di opere di mitigazione/compensazione ambientale. 

In ogni caso va detto che, secondo quanto previsto nel Progetto di gestione produttiva, nel 

momento della chiusura dell’ATE Ecoasfalti si farà carico di tutte le opere necessarie alla 

rinaturazione dell’area. Nel frattempo, l’impresa si dichiara sin da ora disponibile ad 

adottare le ulteriori misure di mitigazione e/o compensazione naturalistica/ambientale che 

possano essere ritenute utili per conservare le condizioni di funzionalità ecosistemica e 

naturalistica dell’area in cui l’impianto opera.   
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Alla luce di quanto sopra, si ritiene che lo stralcio dell’impianto di Ecoasfalti dalla 

perimetrazione dell’ATEg33, soprattutto valutata la permanenza dell’attività estrattiva in 

situ, non apporterebbe alcun beneficio concreto, né sotto un profilo naturalistico-

ambientale, né sotto un profilo paesistico, al territorio circostante. Al contrario, la 

perimetrazione proposta non tiene conto del fatto che lo smantellamento dell’impianto di 

Ecoasfalti sarebbe un’azione contraria agli obiettivi e indirizzi di Piano (cfr. supra B). Una 

corretta  analisi di “coerenza interna”, infatti, permetterebbe di cogliere che lo stralcio 

dell’attività di Ecoasfalti è incoerente con gli obiettivi di incentivare il recupero di rifiuti 

edili, di risparmiare suolo e materie prime di cava e di ridurre quanto più possibile gli 

impatti ambientali dell’attività di estrazione ed energetico ambientali del trasporto. 

  

D)  SULLE CRITICITÀ DERIVANTI DALL’EVENTUALE ESTROMISSIONE DELL’IMPIANTO DI 

ECOASFALTI. 

L’estromissione dell’impianto di Ecoasfalti dall’ATEg33 comporterebbe criticità, incertezze 

e pregiudizi di diversa natura, anche in danno degli interessi collettivi e degli altri operatori 

presenti nell’ATE. A titolo esemplificativo:  

- come detto, il ciclo produttivo di Ecoasfalti è alimentato al 70% dal materiale 

lavorato dalla Cava di Cusago all’interno dell’ATEg33. L’eventuale stralcio 

dell’impianto di Ecoasfalti dall’ATEg33, rendendo incerta la sua sopravvivenza 

nell’area attualmente occupata, costringerebbe la Cava di Cusago a conferire altrove 

il materiale cavato, con conseguente notevole incremento dei trasporti su strada e, 

con essi, dell’impatto acustico e atmosferico derivante dall’attività estrattiva 

autorizzata; 

- l’estromissione dell’impianto di Ecoasfalti dall’ATE sottrarrebbe le aree dal 

programma di ripristino e recupero finale previsto dal Piano Cave vigente per la fase 

di chiusura dell’ATE. La scissione coattiva tra l’attività estrattiva dell’ATE e l’attività 

di Ecoasfalti comporterebbe dunque il venir meno di precisi obblighi di ripristino 

paesaggistico-ambientale a conclusione dell’attività di cava, senza fornire alcuna 

garanzia in merito al destino delle aree stralciate e, in particolare, ai modi e ai tempi 

della permanenza dell’impianto e alle condizioni, anche sotto un profilo paesistico-

ambientale, della sua eventuale dismissione; 

- l’eventuale dismissione dell’attività produttiva di Ecoasfalti causerebbe danni 

all’economia e al contesto locale, a partire dalla soppressione dei posti di lavoro e 

dalla perdita di un impianto che soddisfa pienamente la ratio e la lettera della 

disciplina in materia di formazione dei Piani Cave. Un impianto che, infine, attua da 

tempo i principi dell’economia circolare e rispetta i criteri di sostenibilità 

ambientale. 

Deve infine essere sottolineato che, con specifico riferimento al “contenuto dei piani cave”, 

la L.R. Lombardia n. 14/1998 (art.6) già oggi impone all’Ente pianificatore di tenere conto 

“delle situazioni di attività esistenti” e “della destinazione attuale delle aree interessate, in 

relazione alle infrastrutture esistenti o da realizzare, e alle previsioni degli strumenti 

urbanistici in vigore”.  

In questa prospettiva, si ritiene che la dovuta valorizzazione dell’attività svolta da 

Ecoasfalti per molti anni come attività connessa a quella estrattiva imponga il 
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mantenimento dell’impianto all’interno dell’ATE, anche alla luce di una corretta e 

lungimirante valutazione dei possibili effetti derivanti dalla sua estromissione. 

 

E)  CONCLUSIONI.  

In considerazione di tutto quanto sopra evidenziato, Ecoasfalti chiede alle Amministrazioni 

coinvolte nella formazione del nuovo Piano Cave di riconsiderare la perimetrazione 

dell’ATEg33, così da mantenere al suo interno le aree di proprietà della società, sui cui 

opera l’impianto produttivo. 

Questa soluzione, oltre a essere perfettamente conforme alla definizione normativa di ATE 

e a valorizzare obiettivi, esigenze e criteri di sostenibilità ambientale di Piano, garantisce 

che l’attività produttiva di Ecoasfalti  (attiva da molti anni sul territorio a beneficio anche 

dell’economia locale) possa  proseguire con tempi certi di durata (sino alla chiusura 

dell’ATE), con modalità precise e regolamentate a tutela di ambiente e paesaggio (nel 

rispetto di tutti i vincoli derivanti dalla sua connessione con l’attività estrattiva) e con 

l’osservanza delle prescrizioni imposte dal Piano per la mitigazione e il mascheramento 

ambientale dell’ATE e il suo recupero finale, ad uso naturalistico, al momento della 

dismissione dell’attività estrattiva.     

Milano, 21 settembre 2018 

Gaetano Fenino   ECOASFALTI S.p.a.    

 

 

D
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OSSERVAZIONE
DATA 24/09/2018

PROTOCOLLO N° 220755

MITTENTE EcoAsfalti S.p.A.

OGGETTO Osservazioni di Ecoasfalti spa alla Proposta di Piano, del Rapporto Ambientale e dello Studio di 
Incidenza con riferimento all'ATEg33 (Comune di Cusago)

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D   Si ritiene di non poter accogliere la richiesta di mantenere le aree di proprietà EcoAsfalti
S.p.A. all'interno del perimetro dell'ATEg33-C2, in quanto lo stesso - sulla base dei contenuti del
Parere del Parco Agricolo Sud Milano (Deliberazione del Consiglio Direttivo del Parco Agricolo
Sud Milano n°26 del 20/09/2018) e delle criticità rappresentate dall'Amministrazione Comunale,
nonché dall'analisi  territoriale  del  Rapporto  Ambientale  -  viene stralciato  dalla  proposta  di
Piano Cave.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  TERRE
E ROCCE DA SCAVO

---
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Spettabile  
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 
Area Tutela e Valorizzazione Ambientale 
 
c.a. Dott.ssa Maria Cristina Pinoschi 
 
protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 

 
 

 

 
 
 

OGGETTO:  Osservazioni e proposte in merio alla Valutazione 

Ambientale strategica e allo Studio d’Incidenza relativi 

alla proposta di Piano Cave 2019-2029 

 Rg13 – Comune di Pregnana Milanese (ex ATEg7 - 

Comuni di Pregnana Milanese e Vanzago) 

  

 

La società Eredi di Bellasio Eugenio di Bellasio Enrico & C. s.n.c., con 

sede in Pogliano Milanese, Via Tasso n. 8, C.F. e P.I. 03445140159, in 

persona del suo socio ed amministratore signor Giuliano Bellasio, 

premesso che 

- con avviso in data 25.7.2018 la Città Metropolitana di Milano ha 

comunicato, con riferimento al procedimento VAS relativo al nuovo piano 

cave in itinere, il deposito della documentazione relativa alle valutazioni 

ambientali e la possibilità di presentare al riguardo osservazioni e proposte 

OSSERVAZIONE 
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entro il 23.09.2018; 

- la pianificazione approvata con D.C.R. della Regione Lombardia n. 

VIII/166 in data 16.5.2006 prevedeva l'inserimento all'interno dell'ATEg7, 

delle aree site in Comune di Pregnana Milanese, catastalmente identificate 

al Foglio 8, mappali n. 1, 2, 6, 7, 8, 10, 16, 17, 18, 19, 130, 131, 285p, 295, 

296, 297, 298, 300, 301, 302, 303, 325, 291 e in Comune di Vanzago, 

catastalmente identificate al foglio 11 mappali n. 89, 90, 92, 158, 160, per 

una capacità estrattiva complessiva pari a 1.070.000 mc; 

- si tratta di aree già inserite nella pianificazione estrattiva anche nei piani 

cave previgenti, già interessate da attività di escavazione, lavorazione e 

stoccaggio dei materiali; 

- tale perimetrazione dell’ATEg7 veniva da ultimo confermata con D.G.R. n. 

4376 in data 8.2.2016, la quale prevedeva che l’escavazione venisse 

effettuata nella porzione di ATE in Comune di Pregnana, mentre lo 

stoccaggio e movimentazione dei materiali venisse effettuata nelle aree in 

Comune di Vanzago; 

- tale D.G.R. è stata annullata per mero vizio formale, ed è tutt’ora in corso 

il relativo giudizio (R.G. 2325/2018 avanti al Consiglio di Stato - udienza del 

25.10.2018), sicché la questione dell’inserimento nell’ATEg7 dell’area di 

stoccaggio in Comune di Vanzago è tutt’ora aperta; 

- la società Bellasio nutre un significativo interesse, di natura tecnica, 

industriale, economica ed occupazionale al mantenimento, anche da parte 

della nuova pianificazione, dell'ATEg7 e alla sua qualificazione quale 

ambito estrattivo, ed ha una capacità operativa e produttiva adeguata; 

- senonché, nella nuova proposta di piano è stata prevista, limitatamente 

alle aree in Comune di Pregnana, una cava di recupero (Rg13), con ridotta 

capacità estrattiva; 

- la società Bellasio ha quindi presentato, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
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regionale n. 14/1998, osservazioni per richiedere la conferma delle 

previsioni della precedente pianificazione con riguardo all’ex ATEg7, 

secondo quanto specificamente previsto nella tavola allegata alla D.G.R. 

4376 del 8.2.2016 (e, quindi, il mantenimento anche dei terreni siti in 

Comune di Vanzago quali aree di stoccaggio); 

- nella documentazione ambientale, con riguardo agli ATE esistenti, la zona 

di Vanzago viene presa in esame solo per affermare la presenza di aree di 

pregio e, segnatamente, l’area SIC “Bosco di Vanzago”, senza però dare 

atto della presenza, nell’ex ATEg7, anche dei summenzionati terreni siti in 

Comune di Vanzago, in quali, come detto innanzi, erano stati già interessati 

da operazioni di attività strettamente connesse all’escavazione e 

stoccaggio di materiali; 

* 

tanto premesso, anche al fine di consentire agli Uffici ed Organi competenti 

di codesta spettabile Città Metropolitana di compiere le opportune e 

necessarie valutazioni ambientali connesse alla richiesta della società 

Bellasio di confermare nel nuovo piano cave la perimetrazione 

dell’exATEg7, comprese le succitate aree in Comune di Vanzago,   

osserva quanto segue: 

1. è opportuno che nei documenti attinenti le valutazioni ambientali e di 

incidenza si tenga conto, nella descrizione dello stato di fatto delle aree, 

che l’ATEg7 era composto anche dalle aree in comune di Vanzago censite 

al foglio 11 mappali, n. 89, 90, 92, 158, 160 del catasto di Vanzago, ove, 

come detto si sono svolte, attività strettamente connesse escavazione e 

stoccaggio di materiali, a seguito delle quali l’area risulta interessata dagli 

effetti di tali attività e, quindi: 

i) da un lato idonea a mantenere la propria precedente vocazione di area 

connessa ed accessoria all’attività estrattiva tutt’ora prevista in Comune di 

A
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Pregnana Milanese; 

ii) dall’altro, in ogni caso, meritevole di recupero, unitamente alle aree 

dell’ATEg7 site in Comune di Pregnana, al termine dell’attivita’ di 

escavazione ivi prevista; 

2. è altresì opportuno, al fine di valutare il contesto ambientale 

complessivamente interessato dall’ATEg7 e territori contermini, considerare 

che: 

a) è pur vero, come indicato a pag. 49 del rapporto ambientale, che in 

Comune di Vanzago si registra la presenza di una zona SIC/ZPS, 

denominata Bosco di Vanzago e gestita dal WWF; 

b) ma è altrettanto vero, e va considerato, che tale zona SIC dista più di 

500 m dai confini delle aree dell’ex ATEg7 in Comune di Vanzago, le quali, 

invece, sono adiacenti ad una vastissima area degradata (pari ad 11 ettari, 

censita in catasto al foglio 11 mappali n. 54, 55, 56, 57, 60, 61, 62), 

denominata “ex Discarica Comunale Valdarenne”; 

3. d’altronde, non può omettersi di nuovamente evidenziare che, rispetto a 

tale ex discarica, la famiglia Bellasio ha in più sedi già manifestato il proprio 

interesse a presentare e realizzare, con oneri a proprio carico, ma in 

accordo con gli Enti interessati, un progetto di riqualificazione ambientale 

complessiva del sito (aree di stoccaggio in Comune di Vanzago e attigua 

area denominata “ex Discarica Comunale Valdarenne”), previo, se 

necessario, anche l'espletamento delle procedure ed attività di bonifica e/o 

messa in sicurezza. 

* 

Con osservanza. 

Pogliano Milanese, 21 Settembre 2018 

 

Eredi di Bellasio Eugenio di Bellasio Enrico & C. S.n.c. 

D1

D2
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OSSERVAZIONE
DATA 24/09/2018

PROTOCOLLO N° 220760

MITTENTE Eredi di Bellasio Eugenio snc

OGGETTO
Osservazioni e prooposte in merito alla Valutazione Ambientale Strategica e allo Studio di 
Incidenza relativi alla proposta di Piano Cave 2019-2029 Rg13 – Comune di Pregnana Milanese 
(ex ATEg7 Comuni di Pregnana Milanese e Vanzago)

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI

A RAPPORTO AMBIENTALE

A Si prende atto dell'osservazione e si specifica che il Rapporto Ambientale al paragrafo §4.2 
"Criticità e potenzialità degli ambiti estrattivi del Piano Cave vigente" già riporta per l'ambito 
ATEg7  del  vigente  Piano  Cave,  per  tutte  le  valutazioni  ambientali  e  territoriali,  la 
perimetrazione comprensiva anche delle aree in Comune di Vanzago.

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D1  Si  ritiene  di  accogliere  parzialmente la  richiesta  inserendo  nella  sezione  Contesto 
territoriale e infrastrutturale della Scheda di Piano della cava di recupero Rg13 (ex ATEg7), la 
seguente  dicitura:  "In  prossimità  del  limite  Nord  della  cava  è  presente  l'area  degradata  
denominata "ex Discarica Comunale Valdarenne".
D2 Si prende atto dell'interesse a definire un progetto di riqualificazione che comprenda anche 
le aree esterne all'ambito estrattivo, precisando che tale tematica non rientra nell'ambito di  
applicazione della presente pianificazione.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---
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n°25

OSSERVAZIONE
DATA 24/09/2018

PROTOCOLLO N° 220762

MITTENTE Eredi di Bellasio Eugenio snc

OGGETTO Osservazioni alla Proposta di Piano Cave 2019-2029 Rg13  (ex ATEg7 Comuni di Pregnana 
Milanese e Vanzago)

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D1  Si  ritiene di non poter accogliere la richiesta di  mantenimento della cava come Ambito 
Territoriale Estrattivo, così come nella vigente pianificazione, in quanto la riconfigurazione in 
cava di recupero e le relative previsioni, con l'esclusione del territorio di Vanzago, sono frutto 
delle determinazioni istruttorie e delle valutazioni emerse in sede di Valutazione Ambientale 
Strategica.

D2 Si prende atto dell'interesse a definire un progetto di riqualificazione che comprenda anche 
le aree esterne all'ambito estrattivo, precisando che tale tematica non rientra nell'ambito di  
applicazione della presente pianificazione.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---
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n°26

OSSERVAZIONE
DATA 24/09/2018

PROTOCOLLO N° 221334

MITTENTE Cave di San Lorenzo s.r.l.

OGGETTO
Osservazioni alla Proposta di Piano Cave 2019-2029 e correlato procedimento di VAS ATEg5 – 
Zona omogenea Alto Milanese – Comune di Cerro Maggiore (MI) – loc. Cantalupo Cave di San 
Lorenzo srl

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI

A RAPPORTO AMBIENTALE

Si  ritiene  di  accogliere l'osservazione  allineando  le  indicazioni  contenute  nel  Rapporto 
Ambientale e nella Scheda di Piano inserendo in entrambe la seguente dicitura:  "L'ATEg5 è 
lambito  dal  Corridoio  ecologico  secondario  provinciale  di  connessione  tra  i  PLIS  dell'Alto  
milanese. Nel suo intorno sono presenti fasce boscate vincolate ai sensi del D.Lgs. 42/04".
Per quanto riguarda l'apparente differenza di rappresentazione questa dipende oltre che dalla 
scala grafica di rappresentazione anche da quella della digitalizzazione originaria utilizzata per 
l'acquisizione dei dati.

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO Si ritiene di accogliere l'osservazione adeguando la Scheda di Piano come sopra descritto.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---
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n°27

OSSERVAZIONE
DATA 24/09/2018

PROTOCOLLO N° 221538

MITTENTE ATS Milano Città Metropolitana

OGGETTO Valutazione ambientale strategica in merito alla proposta di Piano Cave 2019/2029

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA

C Si ritiene di accogliere le osservazioni integrando la N.T.A agli Art. 25 e 63 come di seguito 
indicato:

Art. 25 comma 5
Premesso che la frequenza dei controlli  dei parametri  chimici  e chimico-fisici  è legato alle 
caratteristiche  idrogeologiche  e  giacimentologiche  dell'area  in  coltivazione  e  delle  aree 
limitrofe,  dovranno  essere  attuate  campagne  prima  dell'inizio  dell'attività  estrattiva  -una 
campagna- (Ante Operam), durante l'intera coltivazione della cava (Corso d'Opera), al termine 
di coltivazione della cava per un periodo di tempo di almeno 1 anno per il proseguimento dei 
campionamenti (Post Operam) 1 anno). Nel caso di ambiti estrattivi collocati in aree sensibili, il 
monitoraggio delle acque sotterranee dovrà protrarsi  per almeno due anni dopo la fine del 
ripristino ambientale

Art. 63 comma 1
Al fine dell'individuazione di ogni eventuale deterioramento della qualità chimico-fisica della  
falda, il monitoraggio idrochimico dovrà essere attuato secondo criteri e parametri definiti in 
relazione alla specificità del sito e ai risultati pregressi.

D SCHEDA DI PIANO
D Si prende atto delle considerazioni espresse e si rimanda all'All. 1  "Relazione Tecnica" così 
come integrata.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F
MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO ---



    UNIONE DI COMUNI LOMBARDA “ADDA-MARTESANA” 

  COMUNE DI TRUCCAZZANO   Città Metropolitana di Milano 

   __________________________________________________________________ 

    Settore Ambiente ed Ecologia 

  

20060 Truccazzano, via Giuseppe Scotti n. 50 
tel. 02.95997726 fax 02.95997750 www.comune.truccazzano.mi.it  
 

 
C:\Users\a.cavagna\Documents\ARCHIVIO\05 - TRUCCAZZANO\Cave\Piano cave\Piano Cave - proposta luglio 2018\Parere Comune\Piano_cave_parere_Truc_trasm.docx 

 
Prot. n.   Truccazzano,  25-09-2018 

 
 
 

 
 A Spett.le 

 CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 
Area tutela e valorizzazione ambientale 

 Viale Piceno, 60 

 20129 MILANO  

PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it 
 
 
 
OGGETTO: Trasmissione parere di competenza sulla proposta di Piano Cave 2019-2029 della Città 

Metropolitana di Milano. 
  
 
 In riscontro alla vostra comunicazione del 25-07-2018 - prot. 2018\9.5\2016\41 – in allegato si 
trasmette copia della deliberazione della Giunta comunale di Truccazzano n. 56, del 19-09-2018, dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato espresso parere favorevole sulla proposta di Piano Cave.     
 
 Rimando a disposizione per qualsiasi chiarimento riteniate necessario, si porgono 
 

Distinti saluti 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
AMBIENTE E ECOLOGIA 
geom. Alberto Cavagna 

Documento informatico con firma digitale ai sensi del T.U. n° 445/2000 e del D.Lgs. n° 82/2005 e norme ad essi collegate.. 

 
 
------------------- 
Responsabile del procedimento: geom. Alberto Cavagna;   
tel. 02-95051527;  e-mail:  ambiente@unioneaddamartesana.gov.it  
 
 
 
Settore Ambiente ed Ecologia: Responsabile Geom. Alberto Cavagna - tel. 0295051527 - L.go Europa 2, Liscate. 
ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO: 
Bellinzago Lombardo (via Roma, 46): martedì 16:30 / 18:00; venerdì 9:00 / 12:00 – Tel. 02 95385029. 
Liscate (Largo Europa, 2): lunedì, mercoledì e venerdì: 9:00 / 12:30; martedì e giovedì: 16:00 / 18:50  - Tel 02 95051525. 
Pozzuolo Martesana (via Martiri della Liberazione, 22): lunedì: 9:00 / 12:00; giovedì: 15:30 / 18:00  - Tel. 02 950908250. 
Truccazzano (via G. Scotti, 50): lunedì: 9:00 / 12:00; mercoledì: 9:00 / 12:00 e 13:45 / 16:45 – Tel. 02 95997726. 
e-mail: ambiente@unioneaddamartesana.gov.it 
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 COMUNE DI  

TRUCCAZZANO
Città Metropolitana di Milano

Via G. Scotti  50,  CAP 20060 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  

D E L L A  

G I UNTA CO M UNALE 

N°56 DEL 19/09/2018 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

OGGETTO: PARERE DI COMPETENZA SULLA PROPOSTA DI PIANO CAVE 

2019-2029 DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO. 

L’anno duemiladiciotto, addì diciannove del mese di Settembre alle ore 15:30 , in 

TRUCCAZZANO, in una sala del Palazzo Comunale, si è riunita la Giunta Comunale con 

l’intervento dei Signori: 

MORETTI LUCIANO  SINDACO Presente 

PASSONI DANILO  ASSESSORE Presente 

TIRABASSI CARLO  ASSESSORE Presente 

CARRERA RAFFAELLA MARIA  ASSESSORE Presente 

COMPARINI VALERIA  ASSESSORE Assente 

Partecipa il Segretario Comunale BELTRAME dott.ssa ROBERTA che cura la verbalizzazione del 

presente atto. 

Assume la presidenza il Sindaco Sig. LUCIANO MORETTI il quale, riscontrata la legalità 

dell’adunanza, invita la Giunta Comunale a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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Oggetto: PARERE DI COMPETENZA SULLA PROPOSTA DI PIANO CAVE 2019-2029 DELLA CITTA’ 

METROPOLITANA DI MILANO.  

LA GIUNTA COMUNALE 

SU PROPOSTA del Capo del Settore Ambiente ed Ecologia – Datore di lavoro;  

PREMESSO che: 
a) Il vigente Piano Cave della Provincia di Milano (ora Città Metropolitana di Milano), approvato con 

D.G.R. n VIII/166 del 16-05-2006, perderà la sua efficacia il 30-06-2019; 
b) la L.R. Lombardia n. 14/1998, che disciplina la coltivazione di sostanze minerali di cava, all’art. 2, 

stabilisce che la programmazione delle attività di cava si attua attraverso piani provincialiproposti dalle 
Province (nel nostro caso ora Città Metropolitana) e approvati dal Consiglio regionale; 

c) La Città Metropolitana di Milano, al fine di garantire continuità nell’approvvigionamento dei materiali 
inerti nell’area metropolitana, con Decreto del Sindaco metropolitano n 152/2017 del 08-06-2017, ha 
avviato il procedimento per la formazione di un nuovo Piano con validità 2019-2029; 

d) Con Decreto del Sindaco metropolitano n 183/2018, del 24-07-2018, è avvenuta la presa d’atto della 
Posposta di Piano cave 2019-2029, del Rapporto Ambientale e dello Studio di Incidenza;    

VISTA la nota della Città Metropolitana di Milano del 25-07-2018- n.  2018/9.5/2016/41 – (registrata agli atti 
del Comune di Truccazzanocol n. 2018/8296 del 27-07-2018), con la quale viene chiesto ai Comuni 
interessati, in applicazione di quanto stabilito dal comma 4 dell’art. 7 della L.R. n. 14/1998, di esprimere il 
proprio parere di competenza sulla proposta di Piano Cave 2019-2029; 

CONSIDERATO che il territorio comunale di Truccazzano è interessato dall’ambito territoriale estrattivo 
denominato nell’attuale Piano cave, ATEg20, e da una cava di recupero, RG6.   
L’ATEg20 attuale, che in parte ricade nel territorio del confinante comune di Pozzuolo Martesana, è 
localizzato a ovest della località di Rezzano, ha le seguenti previsioni relative all’intero ambito desunte dalla 
scheda dell’ambito territoriale (allegato 1): 

• Superficie dell’area estrattiva: mq 295.000; 

• Volume massimo estraibile: mc 3.120.000, con una produzione media annua di mc 312.000; 

• Profondità massima di scavo: m 40; 

• Modalità di coltivazione: in falda; 

• Destinazione finale dopo il recupero: uso fruitivo di interesse locale secondo progetto art. 11, L.R. 
14/1998; 

A est dell’ATEg20 il vigente Piano individuo un giacimento (G20), cioè un’area votata all’espansione delle 
attività di estrazione da inserire in un successivo piano cave. 
La cava di recupero Rg6 è localizzata ad est dell’abitato di Truccazzano oltre il Canale Muzza, in località di 
Moncate, ha le seguenti previsioni desunte dalla scheda della cava (allegato 1): 

• Superficie dell’ambito: mq 217.000; 

• Volume di piano massimo estraibile: mc 700.000; 

• Profondità massima di scavo: m 35; 

• Modalità di coltivazione: in falda; 

• Destinazione finale dopo il recupero: secondo progetto da sviluppare. 

PRESO ATTO che: 

- L’attività di cava sulle aree comprese nell’ATEg20 dell’attuale Piano cave, vigente dal 2006, è attiva 
da alcuni decenni; 

- Attualmente la coltivazione avviene esclusivamente in territorio di Truccazzano, mentre nella parte 
dell’Ambito che ricade nel territorio di Pozzuolo Martesana insistono gli impianti per il trattamento 
degli inerti estratti; 

- Ad oggi è stata autorizzata la coltivazione delle prime tre fasi, sulle cinque previste dal paino di 
coltivazione, per un volume complessivo di mc 1.984.780; l’autorizzazione scadrà il 30-06-2019; 

- Nella cava di recupero, Rc6, non viene svolta alcuna attività in quanto la società che vi operava è 
fallita, il recupero non è avvenuto, ed è interessata da vincoli ambientali e urbanistici: vincolo 
paesaggistico-ambientale, parco regionale (Parco Adda-Nord), fasce di rispetto soggette alla 
disciplina del PAI, zona di rispetto cimiteriale, che condizionano pesantemente l’attuazione delle 
previsioni del piano;   

ESAMINATI gli elaborati costituenti la Proposta di Piano Cave 2019-2029, messi a disposizione da Città 
Metropolitana di Milano: 

A) Documenti di Piano: 
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 1) Relazione tecnica; 
 2) Normativa tecnica con i suoi allegati: 

- All. A – schede e carte degli ambiti territoriali estrattivi (ATE), 

- All. B -   schede e carte delle cave di recupero (R);  
 3) Rapporto ambientale; 
 4) Studio di incidenza di cui alla disciplina delle aree di Rete natura 2000; 

B) Elementi istruttori: 
 a) Relazione sui fabbisogni e relative produzioni;
 b) Relazione geologico mineraria e suoi allegati: Tav. 1 e Tav. 2; 
 c) Relazione relativa all’uso del suolo ed alla vegetazione e il suo allegato: Tav. 3; 
 d) Relazione ambientale e vincoli e suoi allegati: Tav. 4 e Tav. 5;  
 e) Relazione relativa alle infrastrutture viarie esistenti e scenari futuri e il suo allegato: Tav. 6; 
 f) Relazione relativa alle reti tecnologiche e il suo allegato: Tav. 7; 

PRESO ATTO dei contenuti generali del Piano proposto,che si possono riassumere nei seguenti dati: 

• Periodo di validità 2019-2029; 

• Superficie complessiva delle aree di cava: mq 8.423.000, con una riduzione 31,08% rispetto al piano 
vigente; 

• Volume estraibile: mc 33.150.00, con una riduzione del 31,09% rispetto al piano vigente; 

• Ambiti territoriali estrattivi (ATE) previsti: 26, sette in meno rispetto al vigente piano; 

• Cave di recupero previste: 6; 

• Non sono stato individuati Giacimenti; il vigente piano ne individuava 33;     

PRESO ATTO che la ridefinizione dell’ATEg20 comporta variazioni rispetto al vigente Piano: 
� La superficie territoriale dell’ambito è stata ridotta del 49,13%, frutto dello stralcio del lago nord, 

interamente in territorio di Pozzuolo Martesana, in cui la coltivazione è da tempo cessata. Per la 
porzione di ambito in territorio di Truccazzano propongono viene confermata l’attuale perimetrazione; 

� La capacità produttiva prevista per il decennio di vigenza è ridotta a mc 2.000.000, con una riduzione 
del 42,86% rispetto al vigente piano. Le aree in cui è prevista l’estrazione di inerti ricadono 
interamente nel territorio di Truccazzano; su Pozzuolo Martesana è rimasta la sola zona degli 
impianti di trattamento degli inerti e la porzione di lago che la fronteggia;  

� La profondità di scavo è confermata in m 40; 
� Vengono fornite specifiche prescrizioni tecniche sulle modalità di coltivazione; 
� Vengono fornite prescrizioni tecniche in materia di recupero a fine coltivazione più dettagliate. Il 

recupero previsto per l’ATEg20 sarà ad uso prevalentemente naturalistico finalizzato al 
potenziamento della valenza delle aree e della continuità dei sistemi a rete, prevedendo il 
mantenimento delle connessioni ecologiche anche durante il periodo di coltivazione;  

PRESO INOLTRE ATTO che: 

• La proposta del nuovo Piano Cave non individua giacimenti; pertanto è stata eliminata la successiva 
possibilità di ampliamento dell’ATEg20; 

• La cava di recupero Rg6, in località Moncate, è stata stralciata dal nuovo Piano a causa delle criticità 
ambientali e vincolistiche, e la mancata attivazione del progetto di recupero. La cava si trova in un 
contesto agricolo particolarmente delicato; è all’interno del Parco Adda-Nord; è compresa fra il corso 
del Fiume Adda, a est, e il canale Muzza, a ovest, in zona soggetta al vincolo paesaggistico (D.Lgs. n 
42/2004), anche per la presenza delle fasce boscate presenti lungo il perimetro. Per il piano di 
gestione del rischio alluvioni, ricade in una fascia classificata pericolosa in caso di esondazione del 
fiume Adda, legata alla probabilità di un evento raro.  A quanto sopra si deve aggiungere il vicolo 
urbanistico di rispetto cimiteriale che coinvolge la porzione sud-occidentale del bacino, non rilevato 
nella proposta di piano cave; 

CONSIDERATO che:
o L’eliminazione del giacimento (G20), previsto dal vigente Piano ad est dell’ATEg20 fino a ridosso del 

borgo di Rezzano, è da valutarsi positivamente in quanto riduce il consumo di un suolo ad elevata 
vocazione agricola; 

o Lo stralcio dal nuovo Piano Cave della cava di recupero (Rc6) ubicata in località Moncate, restituirà 
alla pianificazione comunale un’area caratterizzata da forti valenze naturalistiche e paesaggistiche; 

o La prosecuzione dell’attività estrattiva entro perimetro, invariato, dell’ATEg20, dovrebbe avere, come 
già accade oggi, un impatto contenuto sugli abitati di Truccazzano, a sud; 

o La presenza dell’impianto di trattamento degli inerti, già oggi attivo, non genera interferenze con i 
nuclei abitati di Truccazzano, Rezzano e Incugnate che distano oltre mezzo chilometro dal perimetro 
dell’ambito estrattivo. Rilevando anche il fatto che il sito di trattamento del materiale cavato, 
principale fonte di rumori e polveri, è ubicato ben più lontano, in territorio del comune di Pozzuolo;
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o Anche dal punto di vista dell’accessibilità all’area di coltivazione e all’impianto di trattamento, non 
varia la situazione attuale; l’accesso avviene dalla SP 14 e dalla strada comunale denominata via 
Monte Nero che attraversa esclusivamente la zona industriale, con un impatto pressoché nullo sui 
nuclei residenziali; 

o Per quanto riguarda il dimensionamento dei fabbisogni, in base agli elementi disponibili, questo Ente 
non è in grado valutare quanto proposto dal nuovo piano;                       

VISTI:

- La Legge regionale Lombardia n. 14 del 08-08-1998 “Nuove norme per la disciplina della coltivazione 

di sostanze minerali di cava”; 

- La Legge regionale Lombardia n. 12 del 11-03-2005, “Legge per il governo del territorio”; 

DATO ATTO che è stato acquisito, ai sensi dell’art. 49, I comma, e art.147 bis  del D.Lgs. n. 267/2000, il 
parere favorevole di regolarità tecnica la presente deliberazione, come da allegato; 

VISTI: 

• l’art. 48 “Competenze della Giunta” e l’art. 107 “Funzioni e responsabilità del Dirigente” del D.Lgs. 
267/2000; 

• lo Statuto comunale; 

CON VOTI favorevoli e unanimi, espressi in forma palese; 

D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE quanto esposto nella parte narrativa  del presente provvedimento; 

2. DI PRENDERE ATTO che dall’esame della Proposta di Piano Cave 2019-2029, elaborata dalla Città 
Metropolitana di Milano - della quale si allegano al presente atto per formarne parte integrante la 
scheda relativa all’ATEg20 contenuta nell’allegato A della Normativa Tecnica, e la Relazione tecnica 
- non emergono fatturi peggiorativi rispetto alla situazione attuale;

3. DI ESPRIMERE, per quanto di propria competenza e limitatamente alle previsioni relative 
all’ATEg20, parere favorevole.

Successivamente,
  

CON VOTI favorevoli e unanimi resi in forma palese; 
  

D E L I B ERA 

di dichiarare, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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Letto, approvato e sottoscritto. 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to Luciano Moretti F.to Beltrame dott.ssa Roberta  

La presente deliberazione: 

• è stata PUBBLICATA oggi all’Albo Pretorio Informatico Comunale visibile sul sito 

www.comune.truccazzano.mi.it,  e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi; 

• è stata TRASMESSA, contestualmente ai CAPI-GRUPPO Consiliari in data odierna   

(art. 125 D.Lgs. n. 267/2000) ; 

Il Segretario Comunale Truccazzano, li 24/09/2018
F.to Beltrame dott.ssa Roberta 

L’Incaricato alla pubblicazione 

La presente deliberazione: 

□ X è stata dichiarata immediatamente eseguibile seguibile per motivi d’urgenza  

  (art. 134 - 4° comma – D.Lgs. n. 267/2000) . 

� è divenuta ESECUTIVA  per decorso del decimo giorno dalla pubblicazione (art. 134 - 3° comma – 

 D.Lgs. n. 267/2000) ; 

Truccazzano, lì ………………… Il Segretario Comunale 

 F.to Beltrame dott.ssa Roberta  

Si attesta che la presente copia, composta da n. __________________ pagine compresi gli allegati, è conforme 

all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

Il Segretario Comunale 

 Beltrame dott.ssa Roberta 
Truccazzano, lì . 24/09/2018

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Io sottoscritto Segretario Comunale, certifico che copia della presente deliberazione è stata pubblicata 

all’Albo Pretorio Informatico Comunale per 15 giorni consecutivi dal 24/09/2018 al 09/10/2018 al 

n……………, ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000. 

Truccazzano, lì.......................... Il Segretario Comunale 

L’Incaricato alla pubblicazione F.to Beltrame dott.ssa Roberta 
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OSSERVAZIONE
DATA 25/09/2018

PROTOCOLLO N° 221947

MITTENTE Comune di Truccazzano

OGGETTO Trasmissione  parere  di  competenza  sulla  proposta  di  Piano  cave  2019-2029  della  Città 
metropolitana di Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO ---

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---

Si prende atto del parere favorevole espresso sulla Proposta di Piano relativamente all'ambito territoriale estrattivo ATEg20 nonché 
delle considerazioni espresse, a supporto dello stralcio della cava di recupero Rg6, in merito alla presenza di vincoli urbanistici,  
ambientali e paesaggistici. 



COMUNE DI BAREGGIO (MI) - Reg. nr.0023095/2018 del 24/09/2018 OSSERVAZIONE 

29

A1

D1

A2

D2



mc. 

Volume di Piano dell’ex Piano Provinciale Cave del 2006 1.160.000 

Autorizzazione al proseguimento dell’attività estrattiva del 2006 300.000 

Volumetria residua 860.000 

Volumetria scavata in più come da sentenza del Tribunale  9.745 

Volumetria residua effettiva 850.255 

Progetto di gestione produttiva Ambito Territoriale Estrattivo del 2015 849.937 

D3

D4

D5
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OSSERVAZIONE
DATA 25/09/2018

PROTOCOLLO N° 221982

MITTENTE Comune di Bareggio

OGGETTO Osservazioni e parere sulla proposta di Piano cave 2019-2029 della Città metropolitana di Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI

A RAPPORTO AMBIENTALE

A1 Si ritiene di accogliere la richiesta di modifica dell'indicazione dell'itinerario prioritario di 
accessibilità alla cava, adeguando il Rapporto Ambientale al §8.1 "Schede di valutazione degli  
effetti ambientali attesi" degli ambiti ATEg33-C1 e ATEg33-C2 oltre che al §4.3 "Infrastrutture 
viarie (esistenti e scenari futuri) ed accessibilità specifica delle aree estrattive",  nonché  la 
Scheda di Piano Cave, specificando che quello già riportato nel testo viene "utilizzato dai mezzi 
d'opera  in  uscita  dalla  cava",  mentre  "per  quelli  in  ingresso  viene  utilizzato  l'itinerario  
segnalato, proveniente dallo svincolo di Settimo sulla A50, che si sviluppa lungo la SPexSS11, la  
viabilità comunale di Bareggio ed un tratto di SP162 (in parte in ambito extraurbano, ma con  
un esteso tratto di attraversamento dell'area urbana residenziale di Bareggio e Cornaredo)". Di 
conseguenza, per gli ATEg33-C1 e ATEg33-C2 si modificano, nel Rapporto Ambientale, anche le 
immagini  rappresentative  dell'itinerario,  la  "valutazione  della  sostenibilità  ambientale  del  
sistema di accessibilità" ed il giudizio di "Compatibilità infrastrutturale complessiva" (oltre che 
il giudizio associati alle immagini).

A2 - Si prende atto della segnalazione e si precisa che l'intervento infrastrutturale previsto in 
Bareggio al fine di migliorare le condizioni generali di accessibilità, citato al §8.1 del Rapporto 
Ambientale nelle "Schede di valutazione degli effetti ambientali attesi" degli ambiti ATEg33-C1 
e ATEg33-C2, oltre che al §4.3 "Infrastrutture viarie (esistenti e scenari futuri) ed accessibilità  
specifica  delle  aree  estrattive",  nonché  nella  Scheda  di  Piano  Cave,  consta  nella 
riqualificazione di via Cusago, indicata nella Tavola DP9 "Previsioni di Piano" del vigente PGT del 
Comune come "intervento per la mobilità di interesse strategico".

A3 Si  ritiene di accogliere la segnalazione provvedendo a correggere la tabella relativa alla 
voce Impianti in ATE per l'ambito ATEg33-C1 al §4.1 "Stato di attuazione del Piano cave vigente” 
del Rapporto Ambientale.

B
DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO ---

C NORMATIVA TECNICA ---

D SCHEDA DI PIANO

D1 Si provvede alla rettifica della Scheda di Piano come descritto al precedente punto A1.

D2 Si provvede alla rettifica della Scheda di Piano come descritto al precedente punto A2.

D3 Si  ritiene  di  accogliere  parzialmente la  richiesta  di  vincolare  le  nuove  escavazioni  agli 
interventi  di  recupero dei  lotti  scavati  evidenziando che nella  N.T.A.  sono state introdotte 
numerose attenzioni e prescrizioni a tutela dell'avvenuto recupero e della restituzione delle 
aree con le modifiche apportate agli artt. 45, 60, 61.

D4 Si prende atto della considerazione espressa: la Scheda di Piano prescrive, relativamente 
alla destinazione finale delle aree dell'ambito estrattivo, un "recupero ad uso prevalentemente  
naturalistico  finalizzato  alla  costruzione  di  un  paesaggio  funzionale  alla  connettività  
ambientale...".

D5 Si prende atto dei contenuti dell'osservazione relativa al volume di Piano e si precisa che il 
volume assegnato nella previsione di Piano è il frutto di valutazioni istruttorie che a partire 
dalla quantificazione dei volumi residui e dalla disponibilità di eventuali nuovi volumi hanno 
definito per ciascun ambito estrattivo il volume massimo estraibile per il prossimo decennio. 

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---
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1. Premessa 

per individuare sul territorio aree in cui sia 

disponibile la risorsa naturale in quantità tali da soddisfare il fabbisogno di inerti previsto per il 

decennio

l’obiettivo di illustrare il contenuto della proposta di Piano, del rapporto ambientale e dello 

studio d’incidenza oltre che proseguire l’attività di condivisione con tutti i soggetti coinvolti

Figura 1 - Sviluppo dinamico Piano Cave 2006 –Relazione tecnica, 
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2. RELAZIONE TECNICA 

project financing

2.1. Volumi residui 

Relazione Tecnica
valutazione del residuo di piano

contenere i prezzi ed evitare il rischio di importazione degli inerti da altre 

Province1,

1 VAS – Rapporto Ambientale – p. 100 

B
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3.5-4 milioni di mc2

2.2. ANALISI DI COERENZA 

esigenza di tutelare le risorse scarse, come il suolo e le acque

2.2.1. Consumo di suolo 

consumo di suolo 

Rapporto Ambientale

Il nuovo Piano Cave si pone, quale obiettivo strategico, la razionalizzazione delle aree 

estrattive esistenti finalizzata alla riduzione del consumo di suolo e la localizzazione di 

eventuali nuove aree estrattive contigue ad aree già esistenti, nel rispetto dei valori 

paesistici-ambientali del contesto. 

Si pone maggiore attenzione al contributo che ciascuna zona omogenea del territorio 

fornisce in termini di volumi di materiale cavato, ai fini di un bilanciamento nella 

domanda/offerta e di un riequilibrio di ciascuna area4.  

Disposizioni per 

l’arresto del consumo di suolo e per il riuso dei suoli edificati

2.2.2. Interferenza sugli acquiferi 

interferenza dell’attività estrattiva sugli acquiferi

opere e misure per la definizione ed il monitoraggio idrochimico e idrodinamico delle acque di 

falda gestione sostenibile dell'attività estrattiva comporta anche nuove attenzioni ad 

Osservazioni alla proposta Piano cave 2019-2029 CMM, Salviamo il Paesaggio, p. 40

Pareri provincia di Milano sui PGT 2009-2012
4 Rapporto Ambientale, Integrazione del PTR ai sensi della LR n. 31/2014 sul consumo di suolo, p.115. 

D1
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eventuali interferenze con il sistema delle acque superficiali naturali ed artificiali, allo scopo di 

ridurre i danni conseguenti a perdite d'acqua accidentali5.

drenanza

plume

incidenza della variazione del livello della falda 
diluizione degli inquinanti plumes

2.2.3. Salvaguardia del territorio e dell'ambiente  

salvaguardia del territorio e dell'ambiente

gestione sostenibile

Quadro 

degli effetti ambientali attesi criticità medio alta per la quasi totalità degli 

Ambiti estrattivi individuati.

 ad esclusione della Cava di recupero Rg9 di Segrate, tutti gli ambiti estrattivi sono 

compresi in Aree protette (Parchi Regionali e PLIS) o comunque limitrofi ad esse; 

 per quasi tutti gli ambiti estrattivi si rilevano interferenze con le reti ecologiche 

metropolitane (RER e REP, Dorsale Verde), 

 quasi tutti gli ambiti estrattivi individuati presentano livelli di criticità medio-alti 

rispetto al contesto insediativo in cui sono inseriti (sia sotto il profilo dell'ambito urbano 

che extraurbano), 

 per quanto riguarda il sistema dei vincoli di difesa del suolo, le interferenze a livello di 

criticità elevato sono relative a interferenze con fasce PAI e PGRA, fasce di rispetto dei 

pozzi, ambiti degli acquiferi a vulnerabilità molto elevata, mentre l'interferenza con 

ambiti di ricarica prevalente della falda, viene giudicata di livello di criticità medio, 

Rapporto Ambientale,  PTA – Piano di Tutela delle Acque e PTUA – Programma di Tutela e Uso delle Acque, p. 119

Progetto di gestione produttiva degli A.T.E.g23 e A.T.E g24 - Studio d’impatto ambientale

Fenomeni di contaminazione delle acque sotterranee della provincia di Milano, Indagini per l’individuazione dei focolai

D2
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  gli ATEg32-C2a eC2b presentano il livello di criticità minore rispetto alla totalità degli 

ATE e Rg proposti: pur essendo localizzati nel Parco Agricolo Sud Milano, in ambito 

agricolo tutelato dal PTRA Navigli Lombardi, non presentano interferenze significative 

con le reti di connessione ecologica, con il sistema dei vincoli di difesa del suolo, con 

insediamenti esistenti di particolare consistenza e registrano un livello di accessibilità 

buono. 

elementi innovativi Normativa

progettazione correlata alla matrice degli impatti gestione attenta alle aree di 

stoccaggio ed al mantenimento del terreno vegetale a monitoraggio e controllo

2.2.4. Parchi e cave 

“strumento urbanistico dormiente perché i comuni 

interessati non trovano valori aggiunti in una sua promozione”8

2.2.5. Monitoraggio e controllo 

Monitoraggio e controllo

sanzioni

Il Comune esprime la propria difficoltà nella gestione del processo convenzionale previsto 

dalla normativa affinché la ditta possa esercitare l’attività estrattiva9. 

8 Progettazione partecipata per la formazione del parco delle cave di Brescia, 2015  

9 Schede ATE – Consulta 6 ottobre 2017 

D3

C2
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3. VALUTAZIONE AMBIENTALE 

Gli ambiti di cava producono una irreversibile trasformazione di parti a volte consistenti 

di territori anche se nel tempo tendono a ricostituire ambienti talvolta interessanti 

irreversibile transitoria

risorsa non rinnovabile

temporalità

logica dell'azzeramento del consumo di suolo12

vanno stabiliti limiti di 
consumo di suolo definiti nel tempo e, in funzione di questi, si determinano i volumi di 
escavazione compatibili

Rapporto Ambientale, SUOLO E CONSUMO DI SUOLO, p. 156

Cosa c’è sotto, Paolo Pilieri, 2015 Altraeconomia

Rapporto Ambientale, SUOLO E CONSUMO DI SUOLO, p. 156
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4. TEMPORALITÀ – DECADENZA DELLE AUTORIZZAZIONI 

4.1. Temporalità 

4.2. Decadenza delle autorizzazioni 

status

Disposizioni per l’arresto del consumo di suolo 

e per il riuso dei suoli edificat Il venir meno della funzione sociale per abbandono 

o altre cause fa venir meno la tutela giuridica della proprietà impedendo così che si determini un 

diritto all’indennizzo della proprietà

5. ASPETTI FORMALI 

5.1. Relazione geologico mineraria 

3b. Relazione geologico mineraria

5.2. Strumenti di partecipazione  

C3

D4

D5
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6. CONFRONTO SCHEDE PIANI - ATEG23-24 

6.1. ATEg23 – cava cascina Torriana Guerrina

 

 

 

 

plumes

 recupero 

ad uso naturalistico/fruitivo finalizzato al potenziamento della valenza delle aree
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PTCP – Tav. 6 – Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico –Stralcio 
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PTCP – Tav. 2 – Abiti di rilevanza paesistica –Stralcio 

 ATEg23 e G24
ambiti di rilevanza paesistica

a) Tutelare e potenziare gli elementi costitutivi culturali, storici e naturali che caratterizzano il paesaggio in riferimento alle macro caratteristiche 

dell’Unita tipologica di paesaggio di appartenenza; 

b) Sviluppare le attività di fruizione, ricreative e culturali, compatibili con l'assetto paesistico e con le esigenze di tutela paesistica.  
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6.2. ATEg24 – Cascina San Maurizio 

 

 

 

Ambiti Agricoli di interesse 

strategico

 

 

plumes

 recupero 

ad uso naturalistico/fruitivo finalizzato al potenziamento della valenza delle aree
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6.3. ATEg23-24  

Il Comune esprime la propria difficoltà nella gestione del processo convenzionale previsto 

dalla normativa affinché la ditta possa esercitare l’attività estrattiva. 
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OSSERVAZIONE
DATA 222309

PROTOCOLLO N° 25/09/18

MITTENTE Bene Comune Cernusco – Salviamo il paesaggio 

OGGETTO Osservazioni alla proposta di Piano Cave 2019-2029 Città Metropolitana di Milano

RISCONTRO E CONTRODEDUZIONI

TEMA CONTRODEDUZIONI
A RAPPORTO AMBIENTALE ---

B DETERMINAZIONE 
FABBISOGNO

B Si prende atto dei contenuti della nota e si comunica che i riscontri alle richieste relative al 
tema  del  fabbisogno  di  inerti  sono  contenuti  negli  Elementi  istruttori nel  documento 
Determinazione del fabbisogno di materiali inerti nel decennio, così come adeguato in risposta 
alle osservazioni.

C NORMATIVA TECNICA

C1 Si prende atto delle osservazioni in merito al controllo degli effetti dell'attività estrattiva 
sugli acquiferi, precisando che gli Art. 25, 26 e 63 della normativa tecnica e le prescrizioni delle 
singole Schede di Piano che necessitano di attenzioni sono state rafforzate con ulteriori cautele 
e prescrizioni;
C2 Si prende atto dell'osservazione relativa alla necessità di monitorare l'effettivo utilizzo dei 
volumi  di  Piano,  precisando  che  l'Art.  65  della  Normativa  Tecnica  prevede  il  monitoraggio 
continuo di una serie di indicatori relativi allo stato di attuazione del Piano Cave, all'andamento 
dei fabbisogni e alla dinamica del mercato.
C3  Si  prende  atto delle  indicazioni  relative  alla  possibilità  di  procedere  con  la  definitiva 
chiusura di situazioni mai attivate, precisando la che vigente normativa già prevede procedure 
ben definite per la decadenza dei provvedimenti autorizzativi.

D SCHEDA DI PIANO

D1 Si prende atto della preoccupazione espressa in merito al consumo di suolo e si rimanda alle 
integrazioni apportate nella Relazione Tecnica al Capitolo 5 "Definizione dei nuovi ATE".

D2 Si prende atto delle preoccupazioni espresse in merito alla necessità di salvaguardia del  
territorio e si rimanda alla Relazione Tecnica al Capitolo  5 "Definizione dei nuovi ATE".

D3 Si prende atto delle preoccupazioni in merito alla necessità di proteggere e valorizzare le 
valenze  ambientali  e  territoriali,  precisando  che  il  titolo  IV  –  Recupero  ambientale  della 
Normativa Tecnica è stato integrato con indicazioni di dettaglio, al fine di potenziare gli aspetti 
ecosistemici e paesaggistici e di tutelare le connessioni ecologiche esistenti.

D4 Si prende atto delle osservazioni in merito agli  Aspetti formali della Relazione geologico-
mineraria precisando per l'elaborazione dei documenti di Piano la scrivente Amministrazione ha 
individuato professionalità interne ed esterne a costituire il  gruppo di lavoro indicato nella 
retrocopertina  dei  singoli  documenti  di  cui  gli  elaborati  cartografici  costituiscono  parte 
integrante. 

D5 Si prende atto delle osservazioni in merito agli Aspetti formali legati alla partecipazione del 
pubblico al  processo di  formazione del Piano Cave precisando che, così  come descritto nel 
Rapporto  Ambientale  al  paragrafo  2.1  "Processo  metodologico-procedurale  integrato  Piano  
Cave/VAS",  il procedimento pianificatorio ha previsto diverse fasi di partecipazione di tutti i 
soggetti a vario titolo interessati, nonché la messa a disposizione per la libera consultazione di  
tutta la documentazione via via prodotta. A seguito del periodo del deposito della Proposta di 
Piano,  sono  pervenute  alla  scrivente  Amministrazione  n°  90  Osservazioni,  di  cui  n°  26  
provenienti dalle Amministrazioni Comunali, n° 6 da Parchi regionali e PLIS, n° 3 da altri Enti  
competenti (ATS, ARPA e Soprintendenza) oltre n° 11 da parte di cittadini e associazioni e n° 4 
dai gestori di infrastrutture e n° 40 dalle imprese private direttamente interessate. I riscontri 
alle osservazioni pervenute hanno contribuito costruttivamente alla formazione definitiva della 
Proposta di Piano.

D6-D7 Si  prende atto delle osservazioni relative all'ATEg23 precisando che la configurazione 
finale dell'ambito estrattivo è stata definita a seguito dell'esito dell'istruttoria tecnica,  delle 
valutazioni emerse in sede di Valutazione Ambientale Strategica e di elaborazioni che tengono 
conto delle esigenze produttive delle ditte, verificate sulle attività pregresse, in rapporto al  
fabbisogno complessivo stimato.

E IMPIANTI/ALTRE ATTIVITA' ---

F MATERIALI RICICLATI E  
TERRE E ROCCE DA SCAVO

---




